
112.4.1989: Antonio Tamburini vince a Val­
lelunga; il 6.5.1989 vince ancora a Montecarlo il 
“Gran Premio di Monaco” di formula 3, confer­
mando le sue doti di campione. Tamburini concor­
re nel campionato italiano di Formula 3 ed è 
sponsorizzato dalla banca Popolare di Cortona.

UNA BANCA PORTAFORTUNA.

DIVIDENDI AZIONI BPC: aumentano del KNc nel 
1988 rispetto all’anno precedente, L. 440 per azioni da 
nominali L. 500 anziché L. 400.1 dividendi delle banche 
popolari distribuiti dal 1989 sono stati assoggettati ad una 
ritenuta secca a titolo d’imposta nella misura del 15%. I  Soci 
azionisti all’atto della riscossione hanno facoltà di optare 
per il regime della ritenuta d’acconto (10%). In tale caso si 
applicano le disposizioni di cui alla legge 29.12.1962 n. 
1745 e successive modificazioni sulle comunicazioni allo 
schedario generale dei titoli azionari.

Si avvertono i sigg. Soci che i dividendi 1988 sono in 
pagamento dal 24 Aprile 1989 presso gli sportelli BPC.

DAL 1881:
BANCA POPOLARE DI CORTONA 

UNA SOLIDA TRADIZIONE
**Giusta misura  ̂ buon servizio e serietà**

In data 23 aprile 1989 si è tenuta in Cortona - Sala S. Agostino, la 
107.ma assemblea dei Soci della Banca Popolare di Cortona per l’approva­
zione del Bilancio e per il rinnovo dello Statuto.

Questi i risultati di bilancio:

DEPOSITI
IMPIEGHI
PATRIMONIO
UTILI NETTI
ATTIVITÀ’
DIVIDENDI

più 8,66% 
più 10,11% 
più 15,89% 
più 11,72% 
più 11,85% 
più 10%

Numerosa è stata l’affluenza dei Soci.
Il Bilancio è stato approvato all’unanimità e sono stati rieletti per il 

triennio 1989/1991 a consiglieri i Sigg. Boninsegni Comm. Icaro e Malfetti 
P.a. Alfiero.

Sono stati nominati Probiviri i sigg. Giannelli Dr. A. David, Materazzi e 
Santiccioli P.a. Silvio - supplenti.

Nella parte straordinaria della Assemblea sono state approvate modifi­
che allo Statuto Sociale. Dal 23 aprile ed in vista del 1992 abbiamo quindi 
alla BPC una nuova, moderna e funzionale struttura statutaria al passo con i 
tempi.
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UNA ESPERIENZA 
INTERESSANTE

IIV  A T T E S A  
D E T T A  v e r i t à

Quello che è stato realiz­
zato nelle tre settimane di 
maggio è certamente un ’e­
sperienza che dovrà essere 
potenziata perché ha dimo­
strato quanto sia stata utile 
e nel complesso anche fo r­
mativa per i nostri studenti 

In 258 fra professori e 
studenti del Liceo Cantona­
le di Wettingen sono arri­
vati il 16 maggio alla Sta­
zione di Camucia 

Come nel programma 
pumigliosamente prepara­
to dal p ro f Karl Huber, 
nostro concittadino onora­
rio, a piedi hanno percorso 
it tratto che separa Camu­
cia da Cortona e per tre 
settimane si sono inseriti in 
maniera completa nella vi­
ta della città e di tutto ’l  suo 
tenitorio. I

Il preside A Ibert Hauser 
e il vice preside Peter Bir- 
ker hanno seguito l’intera 
attività con passione ed en­
tusiasmo: domenica 21 la

cerimonia ufficiale al Tea­
tro Signorelli, la festa in 
Fortezza sabato 27 ma in­
dipendentemente da questi 
M  . .

hanno incontrato agricol­
tori, allevatori personaggi 
della vita politica e sociale. 

I  ragazzi sono stati tal-

FOTO LAMENTINI*IT ( 
momenti sia i professori 
che gli studenti nanno potu­
to conoscere in maniera 
approfondita la vita e i co­
stumi della nostra realtà 

Sono state tenute lezioni 
presso Radio Foxes, la ti­
pografìa L ’Etruria, hanno 
conosciuto la vita dell’area 
commerciale di Camucia,

mente coinvolti in questa 
atmosfera che uno di essi 
ha sostenuto: “Ho sempre 
criticato gli scioperi che ci 
sono in Italia, ma ora che il 
2 giugno devo lasciare Cor­
tona, spero ci sia ancora 
qualche scipperò, così po­
trò restare ancora in questa
città” I co n t. p a g . 16

Il caso di Madre Provvi­
denza è scoppiato come un 
fulmine a ciel sereno. I cor- 
tonesi erano ormai abituati 
a vedere questi preti con 
una gran croce di legno al 
collo passare per le vie del­
la cit'à, è vero sempre due 
o tre, gli stessi; degli altri si 
sapeva che c’erano, ma 
non era facile vederli. Ora 
pare che l’orizzonte si stia 
aprendo per mostrare una 
verità dagli appetti poco 
esaltanti.

Cortona si interroga og­
gi per capire se in questa 
antica terra etrusca ha abi­
tato dal lontano 1973 una 
“seconda mamma Ebe”.

E piccoli spezzoni di vita 
interna alla Congregazione 
incominciano a filtrare, 
noii-jstante che I cancelli 
restino chiusi a tutti ed in 
particolare ai “nemici” 
giornalisti.

Prima che scoppiasse il 
caso, abbiamo avuto Top-

mCllE SITUAZIONE 
NELPCICORTONESE

La recente mini consul­
tazione elettorale di dome­
nica 28 maggio ha messo in 
evidenza, pur se il test non 
è certamente importante, 
una caduta in verticale del 
PCI che con i dati odierni 
lascia la seconda posizione 
di partito più votato al PSI.

Anche nel nostro terri­
torio qualcosa pare trabal­
li; dopo la caduta della 
maggioranza comunista 
nella circoscrizione di Cor­
tona città e nella montagna 
cortonese, è maturata una 
terza soluzione che vede il 
PCI in minoranza.

Mercatale ha detto no al 
partito comunista per la 
gestione della sua circo- 
scrizione. È stata certamen­
te una scelta difficile che ha 
determinato sicuramente

tutta una serie di contatti e 
riunioni, ma alla fine la 
maggioranza social comu­
nista è caduta sotto i colpi 
dei partiti presenti nella 
circoscrizione.

A pag. 2 pubblichiamo 
il documento che ci è stato 
inviato da questi partiti che 
hanno deciso la messa al 
bando per la gestione poli­
tica del PCI locale.

Per l’Amministrazione 
Monacchini è un ulteriore 
momento difficile; da una 
gestione di sette circoscri­
zioni su sette, oggi bisogna 
annoverare la caduta co­
munista in tre di esse. E 
certo non è un momento 
particolarmente felice!

I P I S C I N A  C O M U N A L E

Sabato 3 giugno alle ore 17 
nella Sala Medicea 
di Palazzo Casali 

presentazione del libro 
di Nicola Caldarone 
‘‘Donna de Paradiso”

s e  ’£>'lS.Tì C3.
. . . .

^  c i  p e n s o  
■ •,-) IO IMI

L’Associazione Aeronautica 
festeggia ia sezione di Cortona

Bellocci.
Nel Duomo significati­

va la cerminoia della bene­
dizione dei labaro.

Subito dopo un corteo 
di aviatori di ieri e di oggi 
ha deposto corone alla la- 

continua p. 16
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Giomta M  
Volontariato
Tutto il volontariato 

cortonese (Le misericordie 
di C ortona , Cam ucia- 
Calcinaio e Tertontola, 
l’AV'IS il gruppo comunale 
d o n a to r i  di o rg a n i 
A.I.D.O., il gruppo di vo­
lontari ospedalieri A.V.O.. 
l’Azione Cattolica, l’UNI- 
TALSI, il gruppo Vincen- 
ziano, l’AGESCI, unito per 
la prima volta, organizza 
una GIORNATA di rifles­
sione sul valore del pròprio 
servizio.

continua a pag. 16

Domenica 28 maggio si 
è svolta in Cortona la festa 
della Associazione Aereo­
nautica della sezione di 
Cortona, dedicata al Capi­
tano pilota, medaglia d’o­
ro, Duilio Nicchiarelli.

Erano presenti alte auti- 
rità civili e militari, ed in 
particolare il Prefetto di 
Arezzo, dott. Giuseppe 
Todisco, il presidente Na­
zionale dell’Associazione, 
Gen. S.A. Catullo Nardi, il 
vice comandante scuola di 
guerra, Gen. D.A. Silvio 
Moretti, il presidente del­
l ’A z ie n d a  T u r is m o , 
Comm. Giuseppe Favilli e 
il presidente della Sezione 
Cortonese, Cav. Walter

e d n S S

portunità di incontrarla ed 
avere con madre Provvi­
denza un lungo colloquio.

Ebbene ci ha detto che il 
nome di Madre Provvi­
denza glielo ha dato il Ve­
scovo di Cortona quando 
fece la vestizione a Casale 
di Cortona. Il suo nome di 
terziaria carmelitana era 
Suor Maria Maddalena. 
Poi a Casale ha accolto con 
gioia questo nuovo nome 
perché tutta la sua vita - 
sono sue parole - è stata 
tutta una provvidenza, il 
fatto stesso di una fonda­
zione è una provvidenza.

Del perché il nome alla 
congregazione di Missio­
nari della Fede, madre 
Provvidenza ha detto “per­
ché questi sacerdoti e que­
ste suore più che essere l'igli 
miei, sono figli della mia 
fede. Il desiderio di fondare 
un’opera non è partita da 
me, ma in obbedienza ad 
un desiderio di SS. Paolo 
VT che incontrai il 28 mag­
gio 1969, per mezzo di un 
padre carmelitano che mi 
accompagnò... Volevo en­
trare non vedente in 
clausura, ma il Papa mi 
disse che c’erano tanti cie­
chi nel mondo che avrei 
potuto aiutare... io mi sen­
tii una grande croce sulle

spalle e accettai, perché chi 
accetta vince sempre.

Avendo con sé a Corto­
na circa 30 preti e 35 suore 
le abbiamo chiesto me mai 
da Lei fiorivano tante vo­
cazioni, mentre i seminari 
italiani erano quasi tutti 
chiusi.

“Sono tutti disegni di 
Dio; ogni epoca nella sto­
ria della Chiesa ha i suoi 
chiamati, noi esprimiamo 
il tipo di spiritualità che va 
bene per questo momento.
I nostri sacerdoti si prepa­
rano nel seminario di Ge­
nova ed il cardinale Siri li 
ordina. I missionari della 
fede sono accettati moltis­
simo, anzi spesso dobbia­
mo dire di no a molti Ve­
scovi che ci chiedono la 
nostra O jiera .

A parlare con Lei sem­
brava di vedere uno spac­
cato di vita religiosa parti­
colarmente intensa, mentre 
le attuali risultanze danno 
per certo una raccolta di 
beni per duemiliardi, e, se 
l’accusa è vera, sequestro di 
persona, truffa, furto, 
estorsione e violenza priva- 
ta. _

E per Cortona un altro 
caso Mamma Ebe? L’inter­
rogativo avrà certo una ri­
sposta. E.L.

Disgusto e discrezione
Il reverendo La Voce 

(altra denominazione non 
è stata data) nel numero di 
“Toscana Oggi” del 14 
maggio afferma di avere 
provato disgusto nel legge­
re certe pagine de “L’Etru­
ria” dedicate a Monsignor 
Franciolini. E indubbio 
che i sentimenti umani pos­

sano generare disgusto, ma 
sicuramente non se dettati 
da una ferita dell’animo. 
La critica, caro reverendo 
La Voce, è assai pericolosa 
poiché è costruttiva solo se 
rispetta la carità.

Diversamente discosta e 
distrugge (riprendo il pre­
fisso malamente utilizzato).

ALLA SCUOLA DI MONS. FRANCIOLINI
L'opinione a pag3

Nicola Caldarone

DONNA DE PARADISO
La figura della Madonna nella letteratura italiana
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La vita di Gesù Nazare­
no, come tutti sanno, è co­
stellata di episodi assai 
suggestivi, se non spettaco­
lari (vedi la Resunezione 
di Lazzaro, con tanto di fol­
la e di elementi macabro 
scenografici, da fare invi­
dia a palati, comunque raf­
finati, come quello di Da­
rio Argento).

Ma fra gli altri, credo 
emerga un episodio in cui 
la gnosi del Cristo, di cui 
abbondano i Vangeli apo­
crifi, ha modo di esprimersi 
in tutta la sua profondità. 
Riepiloghiamo l’accaduto 
con occhi forse un pochino 
demitizzati ma non, per 
questo, meno realistici.

Gesù era in viaggio, 
stanco, forse sudato fradi­
cio. La sete lo tormentava, 
ogni tanto il Suo pensiero 
correva al Padre, con con­
notazioni non marcata- 
mente toscane, ma forse 
neppure molto edificanti.

Ancora una volta Lui se 
ne stava tranquillo, aU’om- 
bra dei Sacri Palazzi, con le 
ali dei Serafini a fargli ven­
to. La prossima volta scendi 
Tu sulla Terra, al posto 
mio! Gesù l'avrà pensato 
tutto questo? E quante vol­
te? I Vangeli comunque 
tacciono in proposito.

Ed ecco un pozzo dietro 
l’ultima duna e una donna 
vicina a questo.

- Buongiorno, buona 
donna (lo era davvero), e 
’oen trovata. Me la versere­
sti un po’ d’acqua, ché fa 
un caldo da cani? -

- Io, per me, te ne verso 
quanta ne vuoi, ma tu che 
mi dai in cambio? -

- Non ho il becco di un 
quattrino, ma se mi dai da 
bere ti dico dove si trova 
un’acqua che, una volta 
bevuta, toglie per sempre la 
sete -

La donna lo squadrò dif­

fidente. - Strano uomo - 
pensava • Dice di conosce­
re un’acqua che toglie per 
sempre la sete, e lui è anco­
ra qui a chiedere da bere. 
Ma perché non se la beve 
lui quest’acqua miracolo­
sa? -

I Vangeli non racconta­
no tutto questo ma se la 
donna non era stupida de­
ve pure averla sfiorata il 
dubbio saaosanto.

Ad ogni modo, tornan­
do alle cose di casa nostra, 
fra non molto saremo in 
tanti a chiedere a Gesù una 
goccia di quell’acqua, pro­
prio perché resteremo del 
tutto asciutti di quell’altra.

Sarà perché abitiamo in 
periferia e ci sfuggono le 
decisioni che, si spera, do­
vrebbero avere già preso 
comunale cortonese, ma ci 
viene ugualmente in mente 
nell’Olimpo di chiedere a 
quei Signori:

- Sono state effettuate 
previsioni e programma­
zioni in proposito?

- Lorsignori sono a co­
noscenza che nelle campa­
gne cortonesi hanno già 
cominciato a sparare i mi­
cidiali cannoncini ad ac­
qua? -

- Da qualche parte, in 
Toscana, già da mesi sono 
state proibite coltivazioni 
che richiedono l’uso di

molta acqua. Da noi cosa si 
è deciso in proposito? -

- Gli onorevoli sono a 
conoscenza che il motore 
di alcuni pozzi si è bruciato 
per mancanza d’acqua? -

- Per concludere una 
domanda da cento milioni: 
- E vero che la Piscina Co­
munale è alimentata con 
l’acqua dell’Acquedotto 
comunale? -

Vorrei infine ricordare 
che in estate la popolazione 
del Comune è destinata a 
raddoppiare e che non cre­
do sia possibile condune 
tutti i turisti a quel benedet­
to pozzo di Samaria.

Amedeo Genovese

A iropposìzìone 
i Com unisti 

di M  ercatale
La latitanza rispetto ai problemi urgenti della colletti­
vità, tra le cause principali della modifica dell’assetto 
politico della Circoscrizione n. 2. La decisione non 
più rinviabile.

Oggi 16 maggio 1989, 
presso la sede della Circo- 
scrizione di Mercatale di 
Cortona, alle ore 21, si so­
no riuniti i consiglieri cir­
coscrizionali P.S.I. - Lista 
Civica “La Torre”, con­
giuntamente alle segreterie 
sezionali dei rispettivi par­
titi, per un esame della si- 
t u a z i o n e  p o l i t i c a ­
amministrativa della Cir­
coscrizione della Val di 
Pierle.

Costatato che ormai da 
troppo tempo TAmmini- 
strazione Comunale di 
Cortona si è resa latitante 
rispetto ai problemi della 
valle, arrivando a penaliz­
zare fra l’altro anche alcuni 
servizi essenziali; visto che 
il Consiglio di Circoscri-
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zione nelle sue varie com­
ponenti, pur denunciando 
più volte uno stato di in­
adempienza, e prospettan­
do qualche soluzione di fa­
cile e pronto impiego, non 
è mai riuscito a scuotere 
dal letargo chi avrebbe do­
vuto in prima persona farsi 
carico della necessità im­
pellenti della intera vallata; 
i convenuti ritengono non 
più procrastinabile questa 
situazione di completo ab­
bandono;
decidono di dare una svol­
ta decisiva all’impegno del­
la Circoscrizione, denun­
ciano ancora una volta 
pubblicamente e a mezzo 
stampa il degrado della 
pubblica attività ammini­
strativa;
si assumono la piena re­
sponsabilità di provocare 
la crisi della Circoscrizione 
con la richiesta della Con­
vocazione urgente del 
Consiglio stesso con all’or­
dine del giorno una mo­
zione di sfiducia all’attuale 
presidenza.

La popolazione di Mer­
catale e della Val di Pierle 
sarà tempestivamente in­
formata degli sviluppi della 
situazione e quanto prima 
sarà chiamata a dare il 
proprio contributo di idee 
e suggerimenti in ordine al­
le scelte che la nuova mag­
gioranza dovrà intrapren­
dere.

I Consiglieri P.S.I. - D.C. 
Lista Civica “ La Torre” 

in seno alla Circoscrizio­
ne Amministrativa n. 2 

Val di Pierle.

Francesca 
De Sant'is 
brilla 
nel suo 
concerto 
pianistico
Francesca De Santis è 

pianista giovane e partico­
larmente dotata: ad una 
tecnica brillante unisce in­
discutibili qualità d’inter­
prete.

Nel concerto di giovedì 
18 maggio, presso la Sala 
Esposizioni di Palazzo Ca­
sali, ha dato sfoggio di ele­
gante sicurezza in un pro­
gramma caratterizzato da 
brani settecenteschi, ro­
mantici e tardo-romantici 
(D . S carlatti, M ozart, 
Chopin e i 16 valzer di 
Brahms).

Un programma godibi­
lissimo, quindi, di quella 
tipica “vena pianistica” che 
permette di assaporare uno 
spettacolo musicale raffi­
nato ma anche comprensi­
bile e se, come in questo 
caso, alla valentia innata si 
unisce la grazia della gio­
ventù guidata severamente 
da uno studio di classe, il 
concerto scorre facilmente 
sul filo deU’attenzione più 
autentica.

Al termine della serata 
musicale, si è svolta l’As­
semblea dei Soci della Ass. 
Amici della Musica per 
l’approvazione del bilancio 
consuntivo 1988, la disa­
mina di quello preventivo 
1989 ed il rinnovo del 
Consiglio Direttivo.

IBI

Prossima manifestazione 
musicale: 4 Giugno, Con­
certo del Duo Tuzzano- 
Fiscon, pianoforte a 4 ma­
ni.

VENDO E COMPRO
Questi annunci.

Cedesi:
bar in Terontola; bar av­

viato in Camucia; bar av­
viato in zona di camapagna 
con possibilità di sposta­
mento nei nuclei abitati più 
importanti.
Attività commerciale casa­
linghi, articoli da regalo in 
Camucia; Attività com­
merciale accessori abbi- 
gliamentoin Camucia.
Per in fo rm azion i tei. 
604460
V EN D O  giornalini di 
ZAGOR, circa 300 com­
presi i primissimi numeri. 
Grande occasione.

tei. 62057 
Per il mare nel mese di 
giugno, cerco una baby sit- 
ter. tei. 0575/604747 

FIAT 1100 E 1952, 
Bianca, restauro recente, 
perfettamente funzionante 
nuova di parte meccanica, 
da completare solo parte 
tappezzeria, in regola con 
documenti e tassa di pro­

sono gratuiti

prietà. Molto belle e appa­
riscente: 5.000.000 non 
trattab ili. Tel. Gianni 
382466

Lancia Prisma 166 ot­
tobre 1984, bianca, corre­
data di impianto aria con­
dizionata, ottimo stato, 
vendesi per 8.000.000. Tel. 
Argentina 614286-614085

Vendesi gommone m. 
4,20 con volano tutto 
eq u ip ag g ia to , m oto re  
Johnson, 25 cv. - scinauti­
co.

V endesi fuoristrada 
autocarro Watz, in buonis­
sime condizioni. Telefona­
re ore pasti al 612860

Vendesi casa in zona S. 
Caterina di Cortona; 4 
stanze più servizio. Piccola 
corte. tel.62692

P er am ato re  vendo 
Lancia Fulvia 2C. Telefo­
nare ore ufficio al 62565 e 
chiedere di Dino.

BUONO OM AGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

Cortona 
anticinariatOe. n. c.

lIMa iRa^ionale, 39 
52044 Cortona ( a r c 33o) 

Cel. 0575 / 604544
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Alla scuola diMons. Franciolini 
le piccole virtù

Lo avevo osservato, tan­
te volte; avevo riflettuto 
lungamente sulle sue carat­
teristiche. Così avevo im­
parato ad amarlo.

Quando è morto ho sof­
ferto, ma tranquillamente. 
Era così naturale, data l’e­
tà, che se ne andasse!

Il Vecovo ascolta

Ora è nel mio cuore e 
-nor paia un paradosso - 
riesco a meditare sul suo 
esempio meglio di prima. 
Forse finché si è vivi man­
ca quel processo di deian- 
tazione per cui è più diffici­
le una distinzione fra l’es­
senza e la non essenza, j

Se la pazienza è la scien­
za .lei sopportare, Lui sa­
peva bene di che si trattasse 
m quanto la praticava con­
sapevolmente. A questa 
accompagnava la virtù del­
la semplicità nelle parole e 
nelle azioni, rifuggendo 
dalla voglia così diffusa, e 
così detestabile, di apparire 
ciò che non si è. Non usava 
il parlare per contraffare il 
suo pensiero, ma per co­
municarlo, naturalmente e 
con garbo, come fa ogni 
persona discreta. Ché la 
discrezione, negletta paren­
te del senso della misura, è 
figlia dell’umiltà, cioè della 
capacità di valutarsi sere­
namente, senza eccessive 
ambizioni né altrettanto 
eccessivi svilimenti. E chi è 
umile è anche misericor­
dioso perché comprende i 
limiti umani e li accetta, 
come fa con i propri; com­
patisce ed aiuta a rialzarsi 
dalle inevitabili cadute. Il 
suo atteggiamento genera 
buoni effetti essendo basa­
to sulla forza morale della 
fede, la quale provoca fi­
ducia in se stessi e negli al­
tri. Nel contatto umano il 
nostro Vescovo era sempre

Il Vescovo comprende

garbato; infatti era uomo 
affabile e l’affabilità è uno 
dei più bei frutti della dol­
cezza, è la carità “parlata”, 
la scienza naturale dell’a­
more. Chi è trattato con af­
fabilità avverte - a volte 
con stupore - di essere ac­
cettato nel modo migliore; 
non facilmente si rende 
conto di come ciò avvenga, 
però si sente a suo agio poi­
ché sperimenta la medicina 
della comprensione. E 
monsignor Franciolini tro­
vava per ciascuno la sua 
misura {ad omnes notos et 
ignotos oportetfacere quod 
decet, sed non eodem mo­
do, ha scritto San Tomma­
so).

E amava lo studio, cer­
tamente non per apparire 
dotto, ma per essere edifi­
catore degli altri e di se 
stesso. Infatti non è vero 
studioso colui che sa dire 
quanti versi ha scritto Dan­
te o cosa esclamò Federico 
Barbarossa prima di affo­
gare, ma chi con lo studio 
affina la mente e l’animo 
scoprendo ogni giorno 
nuovi motivi per  ̂ vivere
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degnamente e del suo sape­
re stesso. Infatti non è vero 
fa un’arma gentile per 
combattere ignoranza, sfi­
ducia, presunzione ed 
egoismo. Lo studioso vero 
è una creatura che dall’ap- 
prendimenio sui libri risale 
intelligentemente all’uomo 
per capirlo sempre meglio 
ed amarlo sempre più.

Se tutto questo non ci 
fosse stato dimostrato, po­
tremmo avere dei dubbi 
sulla spiritualità, docibilità 
ed amabilità di Giuseppe 
Franciolini.

Ma c’è stato.
Alleluia per il nostro ul­

timo Vescovo!
Nella Nardini Corazza

Se c’è bisogno di una ri­
prova della congenialità di 
queste iniziative CO R­
TONA l’ha data con il suc­
cesso della nona edizione 
della festosa fiera del rame, 
del fiore e della pianta or­
namentale.

Cinque giorni di straor­
dinaria affluenza turistica 
che, nonostante le bizzarrie 
di questa primavera ca­
pricciosa, hanno fatto regi­
strare a Conona il “tutto 
esaurito”. Da una indagine 
molto sommaria si calcola 
che oltre ventimila turisti 
abbiano visitato Cortona 
in questo week-end di ri­
mavera.

Di questi, oltre dodici­
mila visitatori hanno var­
cato le soglie di Palazzo 
Vagnotti nell’occasione 
dell’annuale appuntamen­
to con gli artigiani del ra­
me, gli straordinari “calde­
rai” provenienti da varie 
regioni italiane che hanno 
raccolto l’invito rivolto lo­
ro dalla locale Azienda 
Autonoma di Soggiorno e 
Turismo che, nonostante 
tutto, continua alacremen-
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Si è conclusa ad Arezzo 
sullo sfiorire di maggio la 
personale di Rossano Nal- 
di, straordinario grafico at­
traverso la storia artistica e 
l’ispirazione molteplice di 
questo “... toscano tenero e 
becero, scontroso e appas­
sionato ...“ per dirla con 
Marcello Venturoli, voce- 
narrante di questa mostra.

La visita era doverosa, il 
colloquio piacevolmente 
indispensabile non sempre 
l’amicizia con l’artista è 
anche occasione di stupore 
come in questo caso, al co- 
spietto di una mole grafica 
imponente, vasta, finora 
intuita ma in realtà nasco­
sta sotto il piacevole dis­
correre, rincontro amiche­
vole e gaio, lo scambio di 
facezie toscane.

Cinquant’anni di pittura 
così scoperti, introdotti da 
Mario Luzi e approfonditi 
con sapienza umana e let­
teraria da Marcello Ventu­
roli per le pagine ricche 
d’un catalogo che racconta 
l’iter grafico di Rossano, 
sono un bagaglio impor­
tante da condurre, ma an­
che leggero se si contano 
quelle donne grottesche

Signif'cativo successo di pubblico e critica

Cinquantanni di pittura.-
ROSSAHO NALDI

eppure affascinanti, gli 
uomini pensosi, le favole, i 
rari paesaggi, i “neri” sa­
pienti d’istinto e sempre e 
comunque le figure incap­
pottate e nude, affrante e 
sfrontate, colpevoli e inno­
centi.

C’è tanto da raccontare 
in una vita trascorsa a di­
pingere, o, meglio, a dis­
egnare quel che la natura 
ha posto via via sotto gli 
occhi di un artista che è 
anche filosofo, ma filosofo 
toscano, di quelli con l’ar­
guzia in punta di penna, 
capaci di sm orzare il 
dramma della vita con 
l’accenno a una canzone.

Grazie Rossano Naldi

tore: lo abbiamo conosciu­
to e, fuor di ogni dubbio,
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per essersi, una volta alme­
no, svelato anche come pit-

nconosauto.
Isabella Bietoiini

te la sua benemerita attività 
di promozione.

Prestigiosa come sempre 
la grande sala dedicata al 
rame “antico” con la par­
tecipazione dell’Istituto 
Margaritone di Arezzo e 
degli artigiani Bruschi, Se- 
ragini, Billi, Burzi e Chec- 
coni che hanno impreziosi­
to con i loro oggetti in rame 
lavorato di raffinata bellez­

con molti artigiani che 
prediligono il gusto rina­
scimentale dello sbalzo. 
Stupendi i gioielli in rame 
ed oro della Stark Art di 
Gagliardi.

Migliaia di oggetti della 
più originale produzione 
artigiana di rame battuto 
che hanno creato, assieme 
alla riuscitissima mostra 
del fiore e della pianta or-
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za la Mostra, consentendo 
al pubblico di ripercorrere, 
attraverso i secoli, una tra­
dizione artigianale di alto 
livello artistico ed oggi, 
p u rtro p p o , p ressoché 
scomparso. Dai “rami” an­
tichi alla moderna produ­
zione artigianale la FIERA 
ha ospitato pregevoli og­
getti in rame battuto e la­
vorato a mano, ammirata 
la tipica produzione Vene­
ta, Trentina e quella Mar­
chigiana. Era, quest’anno, 
presente la Sardegna con i 
celebri “rami” di Isili. Di 
Ascoli Piceno stupendi i 
“rosati” di Tanucci e quelli 
di S’Annibaie il popolaris­
simo calderaio di Cepagat- 
ti. La Toscana era presente

namentale curata dai rioni 
dell’antico Terziere di S. 
Marco in Poggio, una ar­
monia ed una vivacità di 
colori che hanno indub­
biamente ingentilito la se­
vera architettura di Piazza 
Signorelli.

“Uno mattina” la popo­
lare trasmissione quotidia­
na di RAI UNO condotta 
da Livia Azzariti e Piero 
Badaloni ha contribuito 
notevolmente con una 
suggestiva ricchezza di 
immagini, al successo di 
questa manifestazione or­
ganizzata con la consueta, 
puntuale efficienza dalla 
Azienda Autonom a di 
Soggiorno e Turismo.
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IL CONVENTO DELLE CELLE: 
UN’OASI SPIRITUALE IN RESTAURO
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Durante il viaggio verso 
il convento francescano 
delle "Celle” riflettevo sul- 
rarticolo da realizzare, cer­
cando di immaginare il 
luogo che, di lì a poco, 
avrei visitato. Compieta- 
mente assorta nei miei pen­
sieri, d’un tratto, fui sorpre­
sa da una strana sensazio­
ne: avevo appena imbocca­
to la stradina che conduce 
al monastero, stretta e si­
nuosa tra le pieghe rocciose 
del monte S.Egidio, quan­
do i rumori del “mondo” 
da cui provenivo lenta­
mente si sopivano in una 
quiete sublime, totale, ed il 
ritmo frenetico della quo­
tidianità appariva ormai 
lontano, dimenticato nel­
l’immobilità di un ambien­
te naturale ancora integro, 
in cui il tempo sembrava 
essersi fermato. Tutto ciò 
mi faceva presagire la gioia 
ed il fascino di una scoper­
ta sensazionale. Infatti, 
varcata la soglia del porto­
ne d’ingresso, l’impatto 
con quanto si offriva alla 
vista fu senza dubbio molto 
forte: scolpito nella parete 
rocciosa del monte l’auste­
ro convento si rivelava in 
tutta la sua nuda essenziali­
tà, proponendosi quale in­
espugnabile roccaforte di 
spiritualità e fervore cri-

quando ormai prossimo al­
la morte, soggiornò alle 
“Celle” solo pochi giorni, 
prima di compiere l’ultimo 
viaggio di ritorno ad Assisi. 
Morto Francesco, nel 1234 
frate Elia (lo stesso che edi­
ficò il monastero france­
scano entro le mura di Cor­
tona), decise di erigere un 
convento sopra le grotte in 
cui aveva dimorato il San­
to. Tra il XV” ed il XVI” 
sec. d. C. redificio religioso 
rimase abbandonato a cau­
sa delle continue contro­
versie ecclesiastiche relati­
ve al riconoscimento uffi­
ciale dei vari ordini mona­
stici, assai diffusi in quel 
periodo. Successivamente, 
nel 1537, con la donazione 
all’ordine francesano dei 
Cappuccini, il convento 
delle “Celle” venne ricono­
sciuto come luogo di for­
mazione spirituale per i 
giovani novizi, i quali vi 
trascorrevano circa un an­
no prima di abbracciare 
definitivam ente la vita 
monastica. In seguito gli 
stessi Cappuccini attuaro­
no una serie di interventi 
finalizzati all’ampliamento 
del cosiddetto Noviziato 
(costituito dalle celle dei 
monaci) ed allo sposta­
mento della chiesa nella 
parte superiore del conven­

stiano. Ero pervasa da 
un’indescrivibile sensazio­
ne di benessere interiore: 
ovunque era percettibile 
una profonda tensione di­
vina ed il silenzio “sconcer­
tante” di quei luoghi sem­
brava narrare la storia mil­
lenaria del convento, fin 
dai lontano 1211, quando 
Francesco vi giunse in 
compagnia di alcuni mo­
naci. Originariamente le 
cavità impresse sulla roccia 
dall’azione erosiva dell’ac­
qua vennero sfruttate come 
temporanei ricoveri duran­
te gli spostamenti itineranti 
del Santo, che tornò a Cor­
tona nel 1215, dopo aver 
celebrato la Quaresima 
nell’isola del Lago Trasi­
meno e oiù tardi, nel 1226,

to. Nel corso degli anni alle 
“Celle” sostarono in pre­
ghiera Lorenzo da Brindisi,
S. Bonaventura, S. Anto­
nio da Padova. Attualmen­
te sono in corso i lavori di 
consolidamento delle strut­
ture murarie del complesso 
monastico, la cui stabilità 
-di recente - è stata com­
promessa dal movimento 
franoso in atto nella zona 
sovrastante. Le verifiche ed 
i sopralluoghi dei periti del­
l’Amministrazione Comu­
nale, degli esperti della So­
vrintendenza alle Belle Arti 
di Arezzo e della Protezio­
ne Civile hanno constatato 
la gravità della situazione e 
decretato l’immediato in­
tervento di tecnici altamen­
te specializzati in opere di

restauro e ristrutturazione 
di edifici antichi. L’appalto 
dei lavori è stato aBidato 
alle ditte romane EDIL- 
SONDA FONDAZIONI 
S.P.A. e LOMBARINI 
S.P.A., con il finanziamen­
to preventivo di tre miliar­
di, stanziato dal Diparti­
mento Nazionale della 
Protezione Civile. Si cer­
cherà di lenire la spinta ver­
ticale che dalla sommità 
del rilievo grava sul con­
vento, operando una serie 
di perforazioni della roccia 
entro cui verrà immessa 
una quantità ben precisa di 
cemento con sistema di an­
coraggio precompresso. 
Inoltre, mediante la realiz­
zazione di un “taglione” (in 
gergo tecnico indica una 
grande fenditura) orizzon­
tale nella parete rocciosa, si 
tenterà di separare que- 
st’ultima dall’intero com­
plesso monastico. Il termi­
ne dei lavori è previsto en­
tro l’anno, anche se è una­
nime auspicio che, quanto 
prima, le “Celle” vengano 
restituite alle cure della na­
tura ed alla fervida devo­
zione dei pellegrini che in­
interrottamente visitano 
questo luogo di assoluta 
spiritualità dove ancora si 
respira profondamente la 
presenza eterea del Santo 
di Assisi. Lucìa Bigozzi

Che giornata meravi­
gliosa! E la festa della 
mamma.

Si sprecano regali. Si 
scrive: “Viva la mamma” o 
“La mia è la mamma più 
bella del mondo”. Le indu­
strie dolciarie impiegano 
squadre di designers e tipo­
grafi in frasi dolce-rosa e 
fresco-azzurro. In TV ap­
pare lei: LA MAMMA, 
bella, scattante, giovane, 
con i capelli come la fata di 
Pinocchio.

Ma lei, quella vera, che 
fa? Si è forse sollevata da 
sette guanciali ed attende 
una cameriera per vestirsi? 
Ascolta musiche soft e sor­
bisce un italianissimo caf­
fè?

Lei, la mamma, si è - 
come al solito - alzata pri­
ma di tutti. E stata in cuci­
na ed ha preparato la cola­
zione, mentre la brezza 
mattutina sventola “i pan­
ni” sul terrazzo, invitanti, 
pronti per essere raccolti. 
Siccome domani, lunedì, 
dovrà andare al lavoro, 
pensa di dare una stiratina 
alia biancheria più urgente. 
Squilla il telefono. È la

Un libro per conoscere e riconoscersi
Pan d’un giorno vin d’un anno

di Giulietta lavanti - Ed. Grafica L’Etruria
il sale, per un po’ di zucche­
ro, per il pesce conservato 
e, a volte, per un po’ di
caffè.

Tuttavia la donna di ca­
sa, quando non era pressa­
ta dai lavori dei campi, de­
dicava molto tempo alla 
preparazione dei cibi (è 
sufficiente quanto lunga sia 
la preparazione del sugo) e 
lo faceva con passione e 
con gusto, non per il pro­
prio piacere, solo raramen­
te si sedeva a tavola con il 
resto della famiglia, quanto 
per la soddisfazione di ve­
dere contenti del cibo il 
marito e i figli.

Non è che si sottilizzasse 
molto su quello che c’era in 
tavola, perchè il più delle 
volte si considerava come 
una fortuna qualsiasi piatto 
venisse preparato e si sape­
va quanta fatica era costa­
to, ma nondimeno c’era 
sempre chi si lamentava e 
invidiava i bocconi del pre­
te e dei signori.

Il mangiare comunque 
era in funzione del lavoro e 
non viceversa.

Il libro della Tavanti se­
gue una logica che tende ad 
evidenziare quei cibi che 
un tempo erano abituali ed 
oggi tendono a scomparire 
o il cui uso è mutato sia per 
la preparazione, sia per la 
presentazione, sia sopratut­
to per le proporzioni con 
cui oggi vengono consu­
mati.

E, a mio avviso, un 
grande merito questo uni­
tamente alla chiarezza del­
le indicazioni necessarie af­
finchè chi lo voglia, anche 
se estraneo alia nostra cul­
tura, possa gustare i sapori 
che appartengono alla no­
stra infanzia e dilettarsi in 
archeologia culinaria.

G.A.

Oggi sono cam biati 
molti aspetti, modi e abitu­
dini legati al cibo in quanto 
legati a pratiche, concezio­
ni, a organizzazioni della 
vita, a situazioni economi­
che molto diverse da quelle 
odierne. Le parole godi­
mento, benessere a tavola 
erano sconosciute ai più e 
si mangiava soprattutto per 
garantirsi la sopravviven­
za.

Eppure, anche nel caso 
della preparazione dei cibi 
più poveri, prendere il ci­
bo, come il prepararlo as­

sumevano spesso il caratte­
re di un rito in quanto c’e­
rano cibi legati a ciascuna 
ricorrenza del calendario e 
resi quasi obbligatori dalle 
stagioni e da remote tradi­
zioni.

Ovviamente si trattava 
di una cucina semplice che 
si basava sui prodotti della 
singola famiglia, sia che 
traessero origine dal cam­
po, dal bosco dalla stalla o 
dall’aia e che si serviva 
sempre di quello che co­
munque era commestibile. 
Alla bottega si andava per
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La Festa della mamma
mamma della mamma, 
cioè la nonna: “Allora che 
fate? Venite?”. E chi rinun- 
cerebbe a un pranzo pron­
to? Tanto più che l’altra 
mamma con “pannuccia” 
e mestolo mescola il sugo e 
“tira” la sfoglia: “Buona la 
pasta della nonna, cioè del­
la mamma della mam- 
ma!“.

Entra la Figlia, bella e 
spettinata. Abbraccia la 
mamma: forse si ricorda 
della festa? No, vuol sapere 
che si mangia. Poi si infila 
in bagno, mentre il piccolo 
bussa alla porta perchè, 
poverino, deve fare pipì ed 
il babbo grida: “Ma che è 
questo chiasso? Qui la do­
menica non si dorme mai!” 
Oh, la festa della mamma! 
Bisogna pulire il pavimen­
to, dare la pappa al gatto 
(anche lui ha avuto una 
mamma), dire che si va a 
mangiare dalla nonna e che 
non sarebbe male portarle 
qualche fiore: “Brava, pen­
saci tu!“. Chi l’ha detto?

Lei comunque riordina 
le camere, raccoglie alcuni 
giornali, sbatte i tappeti e... 
“Sbrigatevi, altrimenti fa­

rete tardi alla Messa!”. 
Perchè lei non ci va? Ma 
sicuro, nel pomeriggio, 
quando tutti saranno scia­
mati per i fatti loro e lei, 
finalmente stanca di tanta 
gloria, potrà sedersi in una 
panca e pensare: “Oggi è la 
mia festa. Forse ho lavora­
to più di ieri. Magari avrei 
voglia di lamentarmi! Ma 
... in fondo è bello, anche 
così.”

*  * *
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Relazione sul progetto dì 
riqualificazione degli spazi 

pubblici a Camucia
Il gruppo della demo­

crazia cristiana, dopo at­
tenta valutazione, confor­
tato anche dall’aiuto com­
petente e qualificato di 
esperti sul progetto in que­
stione, sotto l’aspetto tec­
nico. Lo giudica di notevo­
le stimolo e di notevole in­
cisività, tendente cioè a 
modificare radicalmente 
(in alcune parti) la struttu­
ra degli spazi pubblici del 
nostro paese. Giudizio po­
sitivo che riflette senza 
dubbio un studio ed esame 
da parte degli architetti 
progettisti ai quali è stato 
affidato il lavoro.

Pertanto, senza nulla to­
gliere al valore tecnico del­
l’intervento ci potremmo 
definire “vicini” a delle ve­
dute che riteniamo pro­
gressiste ed innovatrici. Il 
giudizio non è altrettanto 
positivo quando si passa al­
la fa.se operativa o per me­
glio dire alla fase “vera” 
della questione.

Conosciamo bene le dif­
ficoltà in cui si trovano cer­
te amministrazioni, diffi­
coltà denunciate dalle 
amministrazioni stesse su 
giornali, manifesti, docu­
menti; quindi la ojspicua 
q.iantità di miliardi cxxxir- 
renii per la realizzazione 
delle opere è a dir poco fa­
raonica.

E doveroso dire anche 
che tale progetto dovrebbe 
essere attuato nel giro di 
una decina di anni, ma 
ugualmente la cifra, sem­
pre crescente, da noi è re­
putata elevata e quindi il 
progetto nella sua totalità 
non attuabile.

Chiediamo quindi di se­
guire un concetto fonda- 
mentale e cioè quello delle 
priorità e al primo posto, 
anche se indiretto, per la 
riqualificazione degli spazi 
pubblici di Camucia noi 
indichiamo la variante del­
la Statale 71.

Per secondo insistiamo 
sulla definitiva sistemazio­
ne delle strade di Via Regi­
na Elena, Via Lauretana, 
Via Carducci.

Marciapiedi adeguati e 
comodi facilmente transi­
tabile e ben definti, illumi­
nazione sufficiente, siste­
mazione della piante e dei 
parcheggi.

Terzo punto: la non edi­
ficabilità del campo sporti­
vo vecchio, come gà pre­
vede un progetto futuro di 
ampliamento dell’USL e 
quindi l’utilizzo di detto 
terreno a pareheggio, an­
che a due piani, dato che il 
terreno lo consente. Indi­
viduazione quindi di un 
nuovo edificio periferico 
per rUSL.

Quarto punto: rivaluta­
zione del parco Togliatti e 
definitiva sistemazione del 
Poggetto, realizzabile un 
passaggio sopraelevato tra 
le due zone onde evitare la 
pericolosa strada di V'ia I. 
Scotoni.

n  G rappo della DC

CAMUCIA VISTA DAI CAMUCIESI

L'opinione del presidente della Circoscrizione n. 5
Remo Ceccarelli

Per Camucia vista dai camu- 
ciesi abbiamo incollato Cecca­
relli Remo sposato con una figlia, 
che oltre ad assere un macchini­
sta delle F.S. è anche il presidente 
della Circoscrizione n. 5 di Ca­
mucia.
Da quante generazione è ca- 
muciese?

lo a Camucia ci sono nato 
quindi posso dire che sono uno di 
quei camuciesi che ha visto fin 
dall’inizij l’evolversi e lo svilup­
parsi di questo paese. Senza pre­
sunzioni posso dire di conoscere 
molto bene Camucia e i carnu- 
ciesi.

Come cittadino, come giudi­
ca il suo paese?

Giudico Camucia ’l centro 
motore della vita economica del 
Comune. 11 paese ha vissuto pui - 
troppo un periodo di grossa 
espansione, oico purtroppo per­
ché questa espansione è venuta 
ad essere un po’ caotica. 11 forte 
spopolamento delle nostre cam­
pagne ha portato ad accentrare 
gran parte di questo esodo nella

UN NEGOZIO AL MESE

c o s i '  

ci C d m u c i c L
Forse la strada non è del­

le migliori (Via Manzoni), 
la gente passa, molta in 
auto e tira via, non si fer­
ma, non c’è spazio nem­
meno per una fermata di 
pochi minuti. Ma c’è Cri­
stina, un sorriso semplice e 
buono e il suo negozio: 
“COSE COSI’”.

E un negozio diverso dai

Sono abiti firmati, dal 
Jeans alle magliette, dalle 
giacche alle gonne, dalle 
camicie ai cappotti, dai 
pantaloni ai vestiti, ma ... e 
qui si capisce come mai 
siano al giusto pre zzo, cioè 
molto meno dei negozi 
specializzati: bisogna in- 
.somma lavorare di fanta­
sia, perchè ci può essere

soliti cui ci rivolgiamo. Qui 
occorre estro e fantasia, 
perchè dei capi in vendita 
non ci sono vasti assorti- 
menti, o tutte le taglie, o 
tutti i colori e modelli.

U I K i J
di M O R E TTI A N TO N E LLA
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quel maglione che sta bene 
con la gonna che è a casa, 
oppure lo sfizio che vole­
vamo toglierci, ma che in 
boutique costava troppo.

Potrebbe definirsi anche 
un negozio self-service ed il 
suo motto potrebbe essere: 
ENTRI, GUARDI, CER­
CHI, PROVI, se va bene 
meglio, se no tutto alla 
prossima volta. A presto.

Ivan Landi

nostra cittadina, creando una for­
te richiesta in termini abiuttivi; 
tutto ciò ha provocato da una 
parte una urbanizzazione in al­
cuni casi confusionaria e dall'al­
tra una carenza di quelle struttre 
idonee ai serizi. Questa cittadina 
cresciuta inoltre con un tessuto 
sociale non omogeneo porta con 
sé tutta una serie di ricùeste che 
vanno ben al di là della suada o 
della semplice fogna. Inoltre in 
un jiaese come il nostro c’è una 
forte richiesta di strutture sociali 
come verde, strade di comunica­
zione, strutture che siano anche 
momento di aggregazione, centri 
culturali e certamente questa 
grosse espanzione ha creato dei 
limiti nella nascita di queste in­
frastrutture.

Quale è la cosa più positiva e 
quella che meno le piace di 
Camucia?

La cosa più poi itiva è la labo­
riosità dei Camuciesi, il camucie- 
se si sa destreggiare in ogni occa­
sione. Questa cultura dell'arran- 
giarsi il saper far fronte ad ogni 
evenienza nasce proprio dalle ra­
dici del mondo contadino. Quel­
lo che meno mi piace del mio 
paese è il fatto che troppo spesso 
si tende a dar dei giudizi. I camu­
ciesi mi potranno anche rimpro­
verare per questa asserzione, ma 
ritengo che a volte si debba anche 
collaborare con le istituzioni per 
facilitare e migliorare la vita del 
paese stesso.

A questo punto, di solito fac­
ciamo la domanda “Se lei per 
un giorno fosse il sindaco ...“ 
ma a lei come presidente di cir­
coscrizione chiediamo: che co­
sa avete fatto e cosa c’è rimasto 
ancora da fare per Camucia?

Questo è il quarto anno di vita 
del Consiglio di Circoscrizione di 
cui ho assunto la carica di presi-

LAUREA
Si è brillantemente lau­

reato in giurisprudenza, al­
l’Università di Firenze, il 
giovane Marcello Lazzeri, 
discutendo la tesi: “L’auto­
regolamentazione del dirit­
to di sciopero: problemi e 
prospettive”. Relatore il 
prof. Garetti e Correlatori i 
proff. Merlini e Vettori.

AI neo dottore, il gruppo 
dei “volontari” della Mise­
ricordia di Cortona, il Ma­
gistrato ed i dipendenti tut­
ti, lietissimi si congratulano 
e formulano le più vive fe­
licitazioni certi di poterlo 
ancora chiamare Marcello 
e sperando di non aver mai 
bisogno della sua profes­
sione.

Felicitazione anche ai 
familiari tutti.

dente. Devo dire in tutta fran- 
c.iezza che questo consiglio è ri­
uscito a dare delle risposte abba­
stanza valide rispetto alle esigen­
ze del paese e alle deleghe che gli 
sono state assegnate dal Consi­
glio Comunale. Mi riferisco al 
problema della manutenzione, 
del risanamento delle strutture, 
della riqualificazione di certi spa­
zi verdi; reputo questa esperienza 
abbastanza positiva. Certo anco­
ra ci sono molte cose da fare e si 
potrebbe fare di più; in altre oc­
casioni ho già avuto modo di dire 
che in queste strutture dovrem­
mo crederci di più. La Circoscri­
zione dovrebbe avere un suppor­
to maggiore sia da parte del Con­
siglio Comunale che da parte del 
cittadino; ritengo che la Circo- 
scrizione quale elemento di 
unione tra il cittadino e le istitu­
zioni sia un alto esempio di de­
mocrazia. Mi ha chiesto che cosa 
c’è ancora da fare, in relazione ha 
quanto ho giù detto le cose da 
fare sono sicuramente molte, ma 
un aspetto fondamentale dove 
dobbiamo impegnarci è la siste­
mazione e l’arredo urbano del 
centro storico. In merito a questo 
abbiamo posto aU’attenzione del­
l’Amministrazione comunale il 
problema di poter affrontare il 
progetto complessivo dell? si­
stemazione dell’airedo urbano di 
Camucia, soprattutto delle zone 
legate al Centro Storico. L’Am­
ministrazione Comunale ha re­
cepito queste nostre proposte fa­
cendo elaborare da uno studio 
specializzato un piano di inter­
vento per !a ritrutturazione di V. 
Lauretana e di Viale R.EIena. In­
oltre il progetto prevede un per­
corso ipotetico che il cittadino 
può compiere per poter raggiun­
gere spazi verdi da riqualificare 
come il parco Togliatti e il Pog­
getto. Ora il progetto dovrà esse­
re posto all’attenzione dei citta­
dini per capire e valutare il loro 
giudizio.

Da questa serie di interviste 
fatte ai camuciesi è venuto fuori 
un dato comune a tutti quanti.

mi riferisco al problema della 
viabilità e del traffico conge­
stionante di Camucia. Come 
circoscrizione che cosa inten­
dete fare e che cosa avete pro­
posto?

La ringrazio per questa do­
manda perché quando parlavo di 
arredo urbano non mi riferivo so­
lo ad una sistemazione estetica di 
queste due strade il mio discorso 
riguardava anche l’aspetto della 
viabilità di Camucia. Chiara­
mente la possibilità alternativa di 
poter viaggiare in tutte le due 
corsie oppure il poter sostare in 
maniera appropriata davanti ai 
negozi è già una risposta al pro­
blema da lei sollevato. D’altron­
de dobbiamo tenere anche pre­
sente che Camucia è stretta den­
tro una morza dove a monte deve 
rispettare il cono collinare e a 
vaile è limitata dalla ferrovia 
l’Esse la Mucchia. Comunque 
come circoscrizione d’accordo 
tutte le forze politiche abbiamo 
proposto il superamento della 
statale 71. A questo proposito 
abbiamo chiesto con forza al­
l’Amministrazione Comunale 
che insieme allo Stato Regione 
ed ANAS provvedano alla co­
struzione di una tangenziale che 
decongestioni il traffico di Ca­
mucia. Inoltre come circoscri­
zione abbiamo fatto altre propo­
ste che sicuramente verranno te­
nute presenti nel nuovo piano re­
golatore: i parcheggi a valle della 
stazione ferroviaria, il pros^ui- 
mento di via Carducci (la strada 
che parte da V. Ipogeo e che do­
vrebbe unire la stazione ferrovia­
ria) che è stata fatta già per metà 
ma ci sono dei problemi per l’e­
sproprio di una proprietà privata. 
Un altro progetto da mettere in 
atto è il proseguimento della V. S. 
Lavagnini, cioè una strada fun­
zionale che colleghi il centro 
sportivo e la scuola Media con il 
viale L. Signorelli. Una volta che 
tutti questi progetti saranno ulti­
mati credo che il problema viabi­
lità possa dirsi quanto meno atte­
nuato. Fabrizio Mammoli

ALEMAS

P O L L O  V A L D I C H I A N A  A L E M A S
di SCIPIONI
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ETRURIA
G.S. TERONTOLA

UNA ISTITUZIONE 
DA POTENZIARE

Terontola, tra le sue or­
ganizzazioni civili, religio­
se e popolari ne possiede 
una che, nell’arco dell’an­
no è particolarmente atti­
va. Si tratta del G.S. Teron­
tola che dal 1%3, racco­
gliendo una tradizione ti­
midamente sorta negli anni 
’30 e proseguita brillante­
mente nel dopoguerra a li­
vello di settore giovanile, si 
è gradualmente sviluppata 
nei 26 anni di vita svolgen­
do una funzione sociale ol­
tre che sportiva e ricreati­
va.

Organizza una squadra 
maggiore che nei diversi 
anni ha militato in tutte le 
categorie F.I.G.C., 3°, 2° e 
1° e che attualmente si bat­
te in 2° Categoria, anelan­
do di tornare quanto prima 
nella categoria superiore.

Nel settore giovanile 
forma ogni anno delle 
squadre che disputano i 
campionati Allievi, Gio­
vanissimi, Esordienti e 
Pulcini che spesso hanno 
vinto i propri gironi e che 
comunque sono sempre 
state protagoniste.

Terminata l’attività del­

la stagione ’88-’89 il Grup­
po ha svolto di recente le 
elezioni biennali e si è for­
mato il nuovo Consiglio 
composto di quaranta ele­
menti. Le cariche dirigen­
ziali sono state così riassun­
te;
Presidente: Livio Biagianti, 
confermato ad unanime 
acclamazione;
Presidente onorario: Dott. 
Enzo Mezzetti Panozzi;
V. Presidenti: Italo Marri, 
Brocchi Gabriello ed Erne­
sto Mantelli;
Segretario: Leone Pippa- 
relli - Vice Segretario: Ro­
berto Bandini: Cassiere 
Maurizio Furlotti - Eco­
nomi: Sestilio Tacchini e 
Maurizio Del Principe.

Nel mese di Giugno sarà 
indetta un’assemblea di 
sportivi e saranno tracciate 
le linee fondamentali per 
l’attività del Gruppo nel 
prossimo anno 1989-90.

V orrem m o cogliere 
quest’occasione per ricor­
dare alla popolazione della 
zona la necessità di colla­
borare con il Gruppo Spor­
tivo.

FESTEGGIATI 
TRE INSEGNANTI DEL 

CIRCOLO DI TERONTOLA
Sabato 27 Maggio tre 

insegnanti: Anna Sgaragli - 
Giappichelli, Mario Rug- 
giu e Anna Elisa Antonini- 
Bronzi, in procinto di ac­
cedere alla pensione, sono 
stati festeggiati con un in­
contro conviviale presso il 
ristorante “L ’Etruria”, di 
Terontola.

La maestra Sgaragli da 
decine di anni ha insegnato 
nel plesso di Terontola, il 
Maestro Ruggiu è il deca­
no del plesso di Mercatale 
e la Maestra Antonini, en­
trata da soli tre anni nel 
circolo, proveniva dalle 
scuole di Roma.

L'iniziativa ha opportu­
namente rivcrdito una tra­
dizione che da diversi anni 
(forse per il continuo avvi­
cendarsi dei direttori didat­
tici) era stata abbandonata,

ma che ha nuovamente 
dimostrato di costituire un 
m om ento di sensibilità 
umana e di espressione af­
fettuosa nell’ambito della 
scuola ed in un particolare 
momento.

Bene quindi hanno fatto 
il Direttore Didattico Dott. 
Giorgio Corbelli ed i re­
sponsabili del Circolo ad 
esprimere con questa ri­
unione il saluto e la ricono­
scenza verso questi silen­
ziosi la voratori della .scuola.

Durante il pranzo hanno 
espresso affettuose parole 
ai festeggiati il Direttore ed 
alcuni maestri colleghi dei 
pensionanti.

L ’Etruria si associa alla 
gente di Terontola e di 
Mercatale augurando ai tre 
insegnanti numerosi anni 
di sereno riposo.

NEW LOOK
A B B IG L IA M E N T O

di Bocci Alessandro & C.

Via 1° Moggio, 54 Terontola *6 7 7 7 3 0

CENTO ANNI FA, IN QUESTI GIORNI
Cortona non cede - Furba spavalderia di uno "stracciaio del Borgo 
-Sfrenata vendetta, saccheggi, violenze dei polacchi in ritirata - Obbligati 
a trattare - con l’aiuto degli Aretini scappano i Francesi

Verso le venti di quel tragi­
co 13 maggio i Polacchi, gui­
dati da fuorusciti cortonesi di 
parte giacobina, si accostaro­
no sotto le mura della città 
tentando di forzare le varie 
porte. Ma dovunque furono 
accanitamente respinti. I sob- 
boghi di Cortona comincia­
rono intanto a divampare sot­
to il fuoco della vendetta in­
timidatoria, ma sia le fiamme, 
sia il fragore delle scariche e 
soprattutto il suono a martel­
lo delle campane stimolarono 
il coraggio degli assediati, so­
stenuti dalle fiere esortazioni 
delle donne e dei vecchi e dal­
le preghiere alla Santa che tut­
ti sentivano vigilante sulla 
cima del colle.

Si racconta che nel Borgo 
S. Domenico i polacchi sor­
presero uno “stacciaio”, detto 
il Biancone, che attendeva al 
proprio lavoro con la massi­
ma indifferenza. Richiestegli 
notizie sull’entità delle forze 
asserragliate in città, egli, con 
lamassima franchezza e disin­
voltura asserì che la guarni­
gione consisteva in oltre 
8.000 uomini, che si era in 
attesa di massicci rinforzi da 
Arezzo e che sia le porte che le 
zone più vulnerabili delle mu­
ra erano difese da grossi can­
noni.

Lo stacciaio fu condotto 
immediatametne all’Ossaia, 
dove il comandante Dom- 
browsky si era attendato, ma 
anche di frotne al gallonato 
generale straniero il “Bianco­
ne” confermò le notizie.

Fosse la furba spavalderia 
del popolano del Borgo o la 
protezione di S. Margherita, 
come asserivano i “briganti” 
cortonesi, il fatto è che dopo 
un attacco di circa due ore 
condotto in tutti i sensi e in 
tutte le direzioni, i Polacchi, 
proprio quando con un pizzi­
co di fiducia e di costanza 
avrebbero potuto raccolgiere 
i frutti della tremenda giorna­
ta, si apprestarono a ridiscen­
dere a valle. Stimolati dalla 
rabbia del vano attacco si ab­
bandonarono allora alle più 
sfrenate licenze. Saccheggia­
rono i cascinali della costa e 
della Valle dell’Esse, verso 
Camucia e l’Ossaia, rubarono 
bestiame, uccisero gli agricol­
tori nelle loro dimore, violen­
tarono le donne, senza ri­
sparmiare le povere monache

del convento di S. Angelo.
Il giorno dopo però la co­

lonna polacca, di buon matti­
no, s’avviò verso Castiglion 
Fiorentino, portando dietro, 
forzatamente, molte giovani 
contadine della zona e il Pie­
vano di Terontola, don Fran­
cesco Brini, che si pensava 
avesse avuto lo zampino nel­
l’organizzazione dell’imbo­
scata di Pentecoste al pozzo di 
S. Giuseppe di Terontola. Ma 
prima di giungere a Castiglio- 
ni i polacchi ritennero oppor­
tuna una digressione verso il 
Bastardo, impauriti di trovare 
ancora maggior resistenza ad 
Arezzo. E rilasciarono anche 
gli ostaggi.

Termina cosi l’avventura 
dei Polacchi nel cortonese, 
ma è il caso di dire che “non 
c’era pace tra gli olivi” di Cor­
tona. Difatti la colonna fran­
cese di 10.000 uomini e 200 
cavalieri, preannunciata dal 
governo di Perugia a seguito 
dei Polacchi, marciava sulle 
rive del Trasimeno alla volta 
di Cortona.

pensando che i miracoli 
non si ripetono ogni giorno, 
stanchi ed agli estremi di mu­
nizioni e di viveri, in preda 
anche ad un governo provvi­
sorio impreparato ed incapa­
ce di frenare gli accenni di 
anarchia che qua e là si mani­
festavano, i cortonesi più mo­
derati decisero di trattare con 
il Comandante Jacoby, trat­
tenuto ancora in prigione, il 
ritorno all’obbedienza fiancese.

Jacoby si mette allora in 
contatto con la colonna fran­
cese avanzante al di là di Te­
rontola e, a porte spalancate, i 
transalpini tornano tra le mu­
ra di Cortona e alzano per la 
seconda volta l’albero della 
libertà. Sia l’ingresso delle 
truppe, sia la simbolica ceri­
monia dell’albero si svolgono 
nella comune indifferenza, 
nella freddezza, avvolte in un 
sintomatico silenzio che si 
può interpretare anche come 
segno di sottomissione, ma 
che le autorità francesi, edotte 
dalla bruciante esperienza, 
non sono disposte a conside­
rare frutto di assoluta serenità 
e dedizione. Proprio per que­
sto esigono che cinque notabi­
li cortonesi e dieci ostaggi 
vengano inviati a Firenze per 
confermare la sottomissione 
deila città alle leggi della Re-

N o z z e  d ’o r o  
i n  c a s a  S a r t i n i

Nella chiesa del Calci­
naio di Cortona, dove nel 
1939 avevano celebrato il 
rito religioso delle nozze, 
Alfredo Sartini e Marghe­
rita Fiorenzi, insieme alle 
fìglie, ai generi, ai nepoti, 
ad altri parenti ed amici, 
hanno festeggiato il 50° 
anniversario.

Ai due “sposini del ’39”, 
che dopo una parentesi 
romana per motivi di lavo­
ro, sono tornati diversi an­
ni fa a godersi la meritata 
pensione nella loro villetta 
di Terontola rivolgiamo 
rallegramenti e cordiali 
auguri di ulteriori sereni 
anniversari.

pubblica francese. I cinque 
notabili sono; Rutilio Manci­
ni, il dott. Gio Batta Uccelli, il 
famoso georgofìlo di Teronto­
la Can. Andrea Zucchini, il 
proposto Accursio Venuti e 
l’abate Giovanni Ristori.

Ma intanto volano verso 
l’Europa e rimbalzano anche 
fra le genti di Toscana le noti­
zie dei successi anglo - russi 
sugli eserciti francesi. Gli Are­
tini fremono e nell’intento di 
liberare ad ogni costo Corto­
na, che ha dimostrato fegato e 
grande potere di ribellione in­
tessono con elementi locali 
una fìtta rete di resistenza. È 
soprattutto sulla montagna 
cortonese che si trama contro 
i francesi. Il pievano di S. 
Donnino ha trasformato an­
che la valle di Pierle in un 
centro d’irredentismo: tutti i 
contadini di Mercatale, di 
Pierle, di Teverina e di Porto­
le si dovevano concentrare sul 
monte S. Egidio per combi­
nare con gli aretini un’azione 
simultanea. Il 9 Giugno un 
gruppo di Aretini, al coman­
do dei signori Nani e Lam- 
bardi si spingono in avan­
guardia verso Camucia, ma o 
per un malinteso o perché 
non è possibile entrare in con­
tatto con quelli della montan- 
ga gli Aretini non si attengono 
all’accordo e precipitano le 
cose. Inviano due contadini in 
Camucia al comando france­
se di Cortona con l’intenzione 
di cedere la piazza, poi, in­
grossando le loro esigue file 
con volontari della campa­
gna, salgono verso il Borgo S. 
Michelangelo.

Lo scoppio di qualche fuci­
lata e la notizia, trapelata co­
me il vento dentro la città, che 
gli aretini sono sotto le mura, 
risvegliano l’antico fuoco e il 
fervore dei Cortonesi. Si cor­
re, prima timidamente ed in­
certi, poi spavaldamente ver­
so la cinta e le porte, manife­
stando evidenti segni di festo-

(parte terza)

sa accoglienza. Si facilita 
l’opera degli assedianti addi­
tando ì punti più deboli per 
l’attacco. I più coraggiosi ini­
ziano addirittura ad aprire le 
porte. Si spalanca porta Co­
lonia e porta S. Maria. Alcuni 
aretini irrompono ... Chi reg­
ge più i cortonesi?...

Si ripete la scena del 6 
maggio e la guarnigione fran­
cese dì Guìllet, che proprio 
non se l’aspettava dopo tanta 
apparente sottomissione, rea­
gisce fiaccamente, poi con 
una certa fretta esce da porta 
s. Domenico e va a cercare 
riparo a Perugia.

Il giorno dopo 2.000 areti­
ni salgono su Cortona e nella 
cresta dell’onda ci si preoccu­
pa di sollevare dal giogo fran­
cese anche le popolazioni vi­
cine del Trasimeno. In breve 
Castiglion del Lago, Passi- 
gnano. La Magione, Pozzuo- 
lo, panicale. Piegato e Città 
della Pieve sono occupate. 
Andrea Semini organizza un 
folto gruppo di volontari e 
marcia a liberare Città di Ca­
stello.

Il 16 giugno 1799 si può 
considerare chiusa questa in­
teressante vicenda di storia 
locale, con la cermìnomia che 
il Vescovo Alessandrini offi­
ciò in duomo. Tre fiammanti 
vesilli ondeggiavano sulle te­
ste di numerosissima folla: 
una è la bandiera di France­
sco II Imperatore, uno è il 
vessillo dell’amato Ferdinan­
do III Granduca di Toscana e 
in mezzo c’è l’arma di Corto­
na con l’immagine della M a­
donna.

E ancora lontana la ban­
diera tricolore, ma il bagno di 
violenza e di sangue subito 
dalle popolazioni italiane al 
tramonto del 1700 può essere 
considerato come il lievito 
che provocò in Italia, negli 
anni successivi la fermenta­
zione del Risorgimento Na­
zionale e dell’Unità.
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RASSEGNA CONCORSO “VALDICHIANA" PER STUDENTI MUSICISTI
Sabato, 6 maggio, si è conclusa la Rassegna Concorso al 

teatro “Signorelli” di Cortona, a cui hanno partecipato 
durante le tre giornate preliminari, 87 studenti di conser­
vatorio, provenienti anche da fuori provincia. Il teatro 
questa volta si è riempito e l’attenzione e il calore del 
pubblico fanno bene sperare per il futuro di questa manife­
stazione che può avviarsi, a buon diritto, ad assumere 
carattere nazionale.

La presenza del Sindaco Italo Monacchini e dell’Asses­
sore alla Cultura Emanuele Rachini ha voluto significare 
pieno appoggio deU’Amministrazione Comunale e ap­
prezzamento per l’operato dell’Associazione “Amici della 
Musica”.

Gli studenti musicisti sono stati selezionati da una quali­
ficata scrupolosa commissione così composta; Prof. Fer­
ruccio Arcaini (presidente), Vitaliano Bambini, Gabriele 
Setti - Michele Gioiosa, Luigi Tanganelli e Clive Britton.

AUTOCERTIFICAZIONE

FAI DA TE, AIA AHENTO  
AGLI ERRORI

Il Consiglio Comunale 
di Cortona ha deliberato il 
Regolamento di cui alTArt. 
3 della legge 4.1.1968 n .l5  
nella seduta del 12.5.1989 
con deliberazione n.287. È 
questo uno strumento per 
poter dare finalmente cor­
so alla legge sulla autocerti- 
ficazione. La legge del fai 
da le! e che recentemente 
con la drolare n. 26779 del 
20.12.1988 la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 
■Dipartimento Funzione 
Pubblica - ha riproposto e 
che impone ad ogni Ente 
Pubblico di adottare entro 
il 31 maggio prossimo.

Questo Regolamento è 
stato adottato per liberare 
dalle pastoie della burocra­
zia e per il quale si deve 
porre termine al via vai da 
un ufficio all’altro e dalle 
file agli sportelli comunali 
del cittadino, perché dà 
esecuzione alla legge che 
stabilisce che la produzio­
ne agli Organi della Pub­
blica Amministrazione di 
atti e documenti sono 
comprovati con una di­
chiarazione resa dall’inte­
ressato su tutto ciò che ri­
guarda i dati anagrafici 
suoi e dei suoi familiari in­
fatti si può dichiarare sotto 
la propria responsabilità la 
data ed il luogo di nascita, 
la residenza, la cittadi­

nanza il godimento dei di­
ritti politici, lo stato libero, 
coniugato o vedovo, la po­
sizione agli effetti militari, 
il titolo di studio posseduto 
e perfino la iscrizione in al­
bi professionali o in elenchi 
tenuti dalla Pubblica Am- 
minstrazione. Ma è impor­
tante sottolineare che que­
ste dichiarazioni vanno fat­
te davanti al funzionario 
competente a ricevere la 
documentazione (cioè a 
quello a cui va presentata 
l'istanza) e per il Comune 
di Cortona il funzionario 
addetto a ricevere l’istanza 
è ongi dipendente di qual­
siasi livello appartenga ad 
esclusione degli ex ausilia­
ri. La sottoscrizione può es­
sere resa anche, a scelta del­
l ’interessato e si sottolinea 
a scelta dell’interessato, 
davanti ad un notaio, can­
celliere, segretario comu­
nale od altro funzionario 
incaricato dal Sindaco, in­
dipendentemente dalla re­
sidenza.

La legge e le norme so­
praddette riguardano an­
che gli atti notori e le di­
chiarazioni sostitutive di 
atti di notorietà. Speriamo 
proprio che tutto non ri­
torni nell’oblio ove è stata 
per tanto tempo la legge 
che si ripete porta la data 4 
gennaio 1968 n.l5.

I vincitori sono risultati per la categoria A - bambini 
fino a 10 anni: Zucchini Ilaria (I premio) pianoforte; 
Lucarini Eleonora (II premio) pianoforte

Galletti Francesco (III premio ex aequo) pianoforte 
Cerri Silvio (III premio ex aequo) violino

Categoria B - giovani da 11 a 13 a:ini

Tafini Federica (I premio ex aequo) pianoforte 
Burroni Michele fi premio ex aeqao) pianoforte 
Carlini Francesca (II premio) violino 
Chiarenza Elena (III premio) pianoforte 
Poggiolini Alessandro (IV premio) pianoforte

Categoria C - giovani da 14 a 15 anni

Dioni Marco (II premio) oboe

Gli altri premi sono stati assegnati:
Categoria D - giovani da 16 a 18 anni

Maerone Loredana (I premio assoluto) Flauto 
Michele Lanari (I premio) pianoforte 
Laconi Lucia (II premio)
Piomboni Chiara (III premio)
Ghiori Gianna (IV premio)

Categoria E - giovani da 19 a 26 anni

Micheli Gianni (I premio) clarinetto 
Dei Alessandro (II premio) fisarmonica classica 
Dioni Gianluca (III premio) oboe 
Di Matteo Valentina (IV premio) flauto

Sezione musica da Camera

Categoria A - giovani di età inferiore a 15 anni

Di Lello Federico, De Donato Leonora (III premio) pia­
noforte a 4 anni
Borella Benedetta, Mancini Bianca Maria (IV premio) 
duo clarinetto e pianoforte

Categoria B - Giovani con età superiore a 15 anni

Battistelli Michele, Milleri Sandra (III premio) duo oboe e 
pianoforte
Signorini Anna, Daveri Federico (IV premio) duo oboe, 
pianoforte

Per la sezione musica da camera non sono stati assegna­
ti i primi e i secondi premi.

Vincitore assoluto della Rassegna, concorso, la signori­
na Marrone Loredana, flautista, della sezione solisti, cate­
goria D.

A premiare i vincitori sono stati chiamati dal presenta­
tore della serata Nicola Caldarone, alcuni membri del 
Direttivo dell’Associazione: il prof. Lanari, il rag. Catteli­
no, il Direttore della Cassa di Risparmio di Cortona 
Roberto Marri, che ha sponsorizzato la Manifestazione, i 
proff. della Scuola di Musica di Camucia RiU. Mezzetti e 
Marco a: il prof. Arcaini, Tanganelli e Britten, e il Diretto­
re Zucchini e alcuni componenti la giuriartistico della 
manifestazione Wolfang Molkow, pianista e compositore 
di Berlino.

A conclusione della serata e dopo che il sindaco Mo­
nacchini e l’assessore Rachini hanno premiato con “l’Arpa 
d’Argento” la vincitrice assoluta della manifestazione Lo­
redana Marrone, la prof.ssa Evelina Montagnoni, presi­
dente della stessa Associazione, a cui va il merito di questa 
e di altre manifestazioni musicali e soprattutto quello di 
diffondere e di far amare la bella musica a tanti giovani, ha 
ringrazialo tutti con palese commozione, augurando al 
nuovo corso della Rassegna sin dal prossimo anni una 
risonanza maggiore che riesca a valicare le nostre pur 
gloriose mura di Cortona.

Nozze d’oro Borghini
Il 1 maggio 1989, nella 

basilica di S. Margherita, 
Borghini Gino e Menci 
Margherita che ora abitano 
a S. Pietro a Cegliolo di 
Cortona, hanno celebrato 
le loro nozze d’oro.

sempre permesso loro di ri­
trovare quella serenità ne­
cessarie per superare ogni 
ostacolo. Il sorriso di quat­
tro figlie ha allietato la loro 
vita; Zita, Gemma, Terzilia 
e Anna Maria e, festa più

Il matrimonio venne of­
ficiato nella chiesa di Rufi- 
gnano il 30 gennaio 1939 
da Don Domenico Goretti. 
I coniugi Borghini sono sa­
liti in tale fausta ricorrenza 
al santuario cortonese per 
ricordare il mezzo secolo di 
vita insieme trascorso, du­
rante il quale, nei momenti 
più duri, come vuole la vi­
ta, un devoto pensiero ri­
volto a S. Margherita, ha

festa, in casa Borghini; il 1 
maggio ricorreva anche il 
genetliaco delle figlie Zita e 
Gemma. I coniugi Borghi­
ni circondati dall’affetto 
delle figlie, dei generi, degli 
otto nipoti, dei parenti ed 
amici hanno ricordato, in 
lieto simposio presso il ri­
storante la Griglia di Ca­
mucia, tale felice anniver­
sario.

M ario G azzini

S. MARGHERITA s.a.s. CORTONA - Via Nazionale, 12 - Tel. 62150

U PE R M E R C A T O
l y ^ U E M I L A

CARNI FRESCHE BOVINE E SU IN E-PO LLAM E
provenienti da allevamenti locali e rigorosamente selezionate
EORMAGGIE SA L U M I-O L IO -P A N E -V IN I
delle migliori qualità
PRODOTTI Biologici - Macrobiotici - Integrali
/  p r o f e s s i o n i s t i  d e / l ’o l i m e n f a z i o n e



2 GIUGNO 1989

ETRURIA PAGINA 8 ANASTATICA ANASTATICA
Anno VI. Conto eofrotile eolia Posta CORTONA 2 8  Febbraio 1897. Conto corrente colla Posta N um ero 9

ABBONAIIBNTI
anticipati

Anno . . t .  1, 90 
S*iDMlr« . •  9, Oit 
T r io i f i l r e  •• t ,  90

PREMI
Al p rlA < ip io (roK n i 

anno ai riir«K irono  
a aorte fra  tn t l i  k I ì 
ahbo.iat) d iv e rt i ed 
H e irttiili p re iiu .

L ’ E T R U R I A
AVVICKTENZE

L** Wture t car- 
toHiie non fru tira te  
SI rt-apiriAtona. Im i-  
niuK-riui non ai ra* 
loiaenni»

In sect'iiila e te r­
sa littea  di 
ro rid i 9, ceiitea'nii 90; ut q iM r ii i,  pros­
ai da (••itveniriM.

Wlf I»KKIOI>1CO SET'riM.■ NIVALE O EE E A  CI'rTÀ. HI CtOm.'OIVA E O ELE A  »*ltOVITVO. IV *«0

Un numero oent. R. jj AmminlMtraxione - Oortona Via Num, 1 1*. primo ArretniLo cent. IO.

C A L B N D A R I O  S T OR I C O

28  Febbraio i7 7 6 . M uore di anni 60 Rosa 
Oovona di Mondovi g ran d e  benefattrice, istitu ­
trice  degii Asili per le fanciulle povere abban­
donate d i i  parenti.

Come si pensa in Russia

È noto che la religione greca ete­
rodossa (i Russi invece la dicono orto­
dossa) ha in Russia un capo solo che 
è lo Czar papa e imperatore ad un tem­
po. Egli però delega i poteri spirituali 
ad un procuratore generala del santo 
Sinodo che sarebbe una specie di suo 
Vicario. Il procuratore generale attuala 
è il professore Costantino Pobedonoszew 
che non é un ecclesiastico, ma d il più 
dotto maestro di cose religiose in Rus­
sia.

_____ Questi è j l  più potente uomo dalle
Russie, e ciò che egli pensa o scrive si 
può dire che serve di guida al pensiero 
di tutta la popolazione greco scismatica.

Ora ha pubblicato un libro (il Mo- 
sckowski Sbornik) che celiando si potreb­
be scambiare per una guida degli sbor­
niati di Mosca, ma che è invece un 
trattato completo di religione e sociolo­
gia.

In questo libro, con un corredo di 
dottrina e di filosofa spaventevole, co­
mincia col dimostrare che le nostre idee 
sui rapporti fra chiesa e stato sono 
sciocchezze. L’ ideale unico è I’ unione 
della Chiesa e dello Stato nelle mani 
d’ un monarca assoluto. Chi combatto 
questo concetto ò un ribelle e un tra­
ditore.

La libera stampa é la caduta della 
umanità nel peccato ( ! ) L’ io umano ò 
cresciuto in modo spaventevole ed illo­
gico, È una pazzia insegnare che 1’ uo­
mo sia il centro del mondo.

La Francia rivoluzionaria ha get­
tato nel mondo le parole uguaglianza e 
fratellanza; ma con esse ha gettato il 
germe della disperazione.

L’ uomo che vuole conoscere 1’ in­
finito diventa infelice. La felicità sta 
nella esistenza ingenua iu cui 1’ anima 
sente di esistere e non cerca il perchè.

Quindi tutte le moderne teorie so­
ciali, filosofiche, economiche a politiche 
sono dannazione.

Queste sono le idee del terribile 
Pobedonoszew e dei milioni dì Russi. 1- 
dee che in qualche parte soltanto hanno 
un giusto fondamento.

E dopo ciò non è una vera pietà 
vedere la Francia rivoluzionaria, la 
B'rancia volteriana e irreligiosa, la ('ran­
cia delle coi'ìotte e dei socialisti prostrar­
si a terra per implorare i favori della 
Russia ?
------------------ ----------------------------------- -------------

NOTIZIE A L L A  RINFUSA
■ . ■■■>ì.vwVW\AAA/Wv«.̂ —

— La banca popolare di F inale h a  fallito. 
Il D irettore é fuggito in Am erica portandosi via 
t re n ta  m ila lire .

Ecco il vero risu lta to  delle teorie socialisti-
che.

— Il prof. Pasquale Villari, nella n u o ra  An- 
tologia scrive in torno ai disordini universitarj, e 
in sostanza dice che  le cause derivano da che i 
professori non insegnano e  m ancano di disciplina 
e gli studenti non studiano. Niente a ltro ?  O h i 
san ta  m em oria del M agistrà to  della R r fo rm a !!

— A Napoli il Capitano a riposo De Roberto 
ricevette  la partecipazione d ’ essere sta to  pas­
sato  nella riserva; e come è di buona regola 
senza bisogno di raccom andazioni e sollecitazio­
ni, venne nel tem po stesso rivestito  del grado 
di Maggiore e  decorato  della  croce di cavaliere. 
Al leggere la so p rasc ritta  il dabben uomo fu 
cosi sorpreso dalla gioia nel vedersi non dim en­
ticato  e fatto cavaliere, che perdette  la ragione 
e delirando si buttò  dalla  finestra. Rimase m orto.

— Socialism o violento. Alla Villa Spinola 
alle  porte  di Perug ia  si presentarono parecchi 
individui chiedendo denari - pena la vita - alla 
vecchia se ttan ten n e  M archesa Spinola. Non po­
terono  spun tarla . Alla q u a rta  volta un servo 
fedele li inseguì e ne a rre s tò  uno. Chi lo difen­
d e rà ?  É facile im m aginarlo.

— A Napoli 500 avvocati decisero di non 
più presentarsi alle udienze sa non si riuniscono 
in un unico locale tu tti  i tribunali. F o rtunati 
napoletani se lo sciopero d u rasse !!

I. P . OSTINI

LE NOSTRE CAMPAGNE
Ecco i p recetti del M a g a zz in i  per marzo: 

Si annestano tu tte  le sorti di fru tti a  m arza  e 
occhio, e  scudiscinolo. E in particolaro  le viti e 
fichi a  m arza tengono benissimo. Si potano tu tti 
i fru tti eccetto  che i ciriegi e susini, e m andor- 
gii e albicocchi o quelli tu tti che fanno gom m a 
o ragia, che se non sono giovani bene, non si 
rinfrancano e non rim ettono . .Ma i fichi voglio­
no esser potati lasciando la pun ta  m adornale, 
che fanno i fichi più grossi e beili e  più prim a­
ticci. Si sem ina sul vangato fave m arzuole, lenti, 
cicerchie, ceci, orzuole, e u rc la ti e  g rano  roar- 
zuolo. E so p ra tu tto  il te rren o  sia governato  con 
colombina, pecorino o cassini di lana o rastia tu- 
ra  di cuoiam i o simili letam i buoni e  spenti.

(C o n tin u a )
J .  ATTORCI

( Feste centenarie di S. Mar̂ erita ]
*1“  Ooi-touu

Il 31 le feste di inaugurazione riuscirono 
splendidissim e anche a  m otivo del bel tempo, 
che q uan tunque  fosse accom pagnato da un cal­
do s trao rd in a rio  per 1’ epoca, puro prom etteva 
di m antenersi d iscreto anche per il g iorno suc­
cessivo.

Ad ore 12 il Com itato delle feste sacre col 
concerto  m usicale, e coll’ in terven to  di vario 
rappresen tanze e di S. E. Mons. Vescovo si recò 
ad in au g u ra re  le due lapidi, d e tta te  dal Can.co 
Don Giuseppe Garzi, poste una a  P o rta  B erarda 
e r  a lt ra  so tto  il loggiato dello Spedale.

Quella posta a  P o rta  B erarda  è cosi conce­
pita;

Corren do  l ’ anno m cclxxii - Ma r g h erita

DI LaVIANO - CACCIATA DALLA CASA PATERNA
- SI RICOVERÒ IN Cortona  - en t r a n d o v i p e r  
QUESTA PORTA - CHE OLI AVI NOSTRI CHIAMARONO
- Be r a r d a .

Il Com itato  p e r  le  fe st e  c e n t e n a r ie  - ad 
ONORE d e l l ’ in sig n e  PENITENTE - NEL XXII 
F ebbraio  m d c c c lx x x x v ii.

L ’ a ltra  posta a ll’ Ospedale cosi ò incisa:
I n omaggio - a S. Ma r g h e r it a  P e n it e n t e

- a u spice  a l l ’ o pera  - DI UN ASILO IN CoRTONA 
PER I POVERI INFERMI - E IN TESTIMONIO - CHE 
DOPO IL VOLGERE DI OLTRE SEI SECOLI - AL PARI 

DEL BENEFICIO - NE RESTA ANCH’ OGGI LA GRATI­
TUDINE - I l  Com itato  sorto  a f e s t e g g ia r e  - 
L’ il l u st r e  CONCITTADINA - NEL SESTO CENTENA­
RIO DEL SUO TRANSITO - E I REGGITORI DEL C I­
VICO S pe d a l e  - so len n em en te  po ser o  concordi

- IL d i X X II F ebbraio  m d c c c lx x x x v ii.

P e r  r  inaugurazione parlarono il Rov.ino 
Can.co Don Giuseppe Garzi ed il Conte R inaldo 
Baldelli - Boni, il prim o a  P o rta  B erarda, n a r­
rando  la partenza da Laviano di S. M argherita  
ed il suo a rriv o  a  Cortona, e 1’ a ltro  allo Spe­
dale, ram m entando  le opere di c a rità  da essa 
prom esse, ed am bedue furono applauditi con 
entusiasm o,

Alle ore 15 1|2 la processiona dell’ Offerta 
mossa da lla  C attedrale per recarsi a lla  Chiesa 
di S, M argherita  con a lla  testa  il concerto  m u­
sicale. Moltissime congregazioni presero p a rte  a  
questa processione insieme al c le ro  regolare  e 
secolare ed a  S. E. Mons. Arciv. Corbelli, che 
colla sua  m aestosa presenza procedeva benedi­
cendo il popolo reverente.

Con questa  processione de tta  dell’ Offerta, 
perchò an ticam ente  soleva p o rtare  u n  dono a 
S. M argherita , veniva p o rta to  il m agnifico pa­
ra to  fa tto  appositam ente lavorare  dalle Suore 
terz ia rie  al Cairo a proprie spese da S. E. Mons. 
Corbelli per offrirlo  in dono alla  Santa.

Air arriv o  della processione nella Chiesa di 
S. M argherita  dal Guardiano dei M. 0 . P. Benia­
m ino Bracci venne sa lu ta ta  con poche parole 
m a di singolare effetto per d im ostrare  con quan­
ta  com piacenza da ognuno sia s ta to  desiderato  
solennizzare tal fausta ricorrenza. Quindi venne 
can ta to  il responsorio della Santa.

T erm inata  tale funziono incom inciarono 1
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LA VITTO RIA
----- ------------------

Era preveduta, immancabile. La 
coscienza popolare della nostra re­
gione non poteva non rivoltarsi 
come un sol uomo contro un'in­
sana propaganda che voleva ren­
dere i cittadini cortonesi e degli 
altri cornimi del collegio complici 
di 1111 movimento che mira a col­
pire al c.iore lo Stato e tutto l ’or- 
dinamento sociale presente.

Alle parole tribunizie lanciate 
nella piazza al popolo eh'essi cre­
devano ignorante, il popolo no­
stro ha dato completa smentita, e 
si è dichiarato cosciente dei suoi 
doveri e dei suoi diritti. Esso ama 
la quiete, l ’ ordine; rispetta l ’ auto­
rità, i poteri costituiti; è o.ssequen- 
te alle tradizioni, alla religione; 
desidera di lavorare .sempre, e di 
trarre dal suo lavoro il sostenta­
mento necessario. E aspetta tran­
quillamente che i suoi destini si 
maturino insieme con quelli dei 
proprietari, degl’industriali, di tut­
ti, per conseguire dal migliora­
mento comune la sua parte tli 
beneficio.

Egli sa che il partito monarchi­
co è custode di comuni civili a- 
spirazioni: lo ascolta riconoscere 
la necessità di rialzare le condi­
zioni morali e materiali delle clas­
si lavoratrici, lo vede avviare ri­
forme pratiche e concrete in favore 
di chi più lavora e più soffre.

Quei che tuonarono il verbo nuo­
vo dalla nostra piazza ànno avuto 
una bella lezione; \edano essi il 
bel frutto ricavato dalle loro incon­
cludenti parole, e riconoscano, se 
son leali, che messo a scelta, tra

le chiacchiere e i fatti, il nostro 
popolo i fatti preferisce saviamen­
te, e ai bollori rivoluzionari ante­
pone la santità del lavoro.

Il buon senso di tutti à ancora 
trionfato nel nome dell’onestà del 
principio; e siam salvi, ma alla 
facile vittoria sarebbe preferibile 
la sconf'tta, s ’ essa debba assopir­
ci in una cieca sicurezza dell’av­
venire.

Fiù forti, più organizzati siamo 
usciti dalla lotta; ma la forza no­
stra, l ’ organizzazione nostra spe­
cialmente dév'e aumentare, per­
chè sempre dovunque gli avversa­
ri ci trovino preparati e pronti a 
combattere.

Il giorno di ieri ha iniziato a 
Cortona un’era nuova che fa ono­
re agli avversari come a noi stessi. 
Non persone, non odi, nè antipa­
tie individuali anno cozzato; ma 
rettamente è stata posta la alter­
nativa; o monarchia democratica 
o rivoluzione collettivista. Il popo­
lo ha dato eloquentemente la sua 
risposta, e ringraziamo gli avver­
sari di averci dato modo di affer­
mare a Cortona, solennemente, e 
forse per la prima volta da tren- 
t’ anni, la bontà del principio Mo­
narchico.

Agli amici, ai compagni di fe­
de facciamo appello per prepararci 
a nuove lotte, e, dimenticata la 
vittoria di ieri, gridare:

Sempre avanti Savoia!

Gazzettino.

LA CONFERENZA FABBRI
• ------

Il Comm. Cesaroni è arrivato a 
Cortona verso le tre poni, di Sa­

bato accompagnato dal Cav. Fe­
derigo Fabbri, dall’ avv. Sacerdo­
ti, dall’avv. Caci e dal figlio Ing. 
Cesare.

Alle quattro il nostro teatro e- 
ra già gremito di gente, tra la 
quale brillavano moltissime signo­
re e signorine. Sul palco era il 
Consiglio dell’Associazione Monar­
chica, con il suo Presidente Cav. 
Mancini. Al posto d’ onore siedeva 
il Comm. Cesaroni, e accanto a 
lui il Conferenziere.

L ’ avv. Berti ha fatto la presen­
tazione, interrotta da una voce fa­
natica, che ha cessato tra la di­
sapprovazione del pubblico, plau­
dente rOratorC' Il disturbatore è 
stato allontanato, e tutto è proce­
duto nel massimo ordine.

Riassumiamo le parole dell’Avv. 
Berti :

Concittadini Egregi! Operai!
l ib e i tà  co iK iu is tiitiic i d a i p a ­

d r i  (*ol sa iif tn c , a l .urido  d i iSaroùt, d e t ­
te  aji'io a i  p ie te .s i re ;;j> ito ri d e l l ’ A v v e ­
n ir e  d i l 'e e a rs i q u a s s ù  a ])redi<‘a i’e un  
v e rb o  a vo i n o to  s o l ta n to  jio r la ero- 
n a c a  d i r iv o lu z io n e  d i jia es i m en o  fo r ­
tu n a t i !  —  S u p re m a  in g r a t i tu d in e  di 
]u)clii I ta l ia n i !

Q u e l v i'i'bo  voi l ’a v e te  a d i to  in fo r­
m a a s s a i  m ite :  « lo tta  con tro  il capita- 
« le, am ore libero , unica re lig ione il Do- 
« rcre, la P a tr ia  e.ssere il M o n d o , inu- 
« m i  g ii E se rc iti  p re s id io  d e lle  \ a z i o -  
« n a l i tà  ».

C h e  c o sa  son e.ssi m ai (p ie s t i  domini 
I ie ra l tro , se  non  la iiiii G esu itic a  e s p re s ­
s io n e  d i a l t r e t t a n t i  ] ire e e tti  d i o d io sa  
lo t t a  (p ia l i :  la negazione della  p ro p r ie tà  
e della  fa m ig lia ,  l ’ yU ehm o , l ’od io  alle  
I s t i tu z io n i  f

(Q uando i S o c ia lis t i  so n o  piii s in c e r i ,  
e là d o v (“ t r o v a n o  )>oitolazioni iiiti i>r(‘- 
j i a r a te  a l l ’od io  (; a l la  lo t t a ,  e s s i p a r ­
la n o  b e n  a l t r o  lin< iuaG nio! K ssi a l lo ra  
r ra i ie a m e ii le  d ic o n o  « \a P ro n rle là  è
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Risorse naturali ed inquinamento: 
il dramma attuale delFumanità

^1

Molto spesso su questo 
giornale sono stati trattati 
temi riguardanti le risorse 
naturali dando, nel miglio­
re modo possibile delle do­
cumentazioni per chi opera 
in agricoltura offrendo 
quindi a tutti una sintesi di 
ciò che è necessario sapere 
per capire non solo i pro­
blemi degli anni 80 ma del 
XXI secolo. Prendendo 
spunto, appunto, da quan­
to detto in precedenti arti-

della vita. L’insieme di tut­
te queste componenti costi­
tuisce le risorse naturali 
che l’uomo ha imparato a 
usare e a sfruttare, per vive­
re e svilupparsi, nonostante 
i differenti climi e le fasce 
geografiche. Per millenni, 
peraltro, si è mantenuto 
sulla terra un costante equi­
librio biologico che in epo­
che differenti, con le sco­
perte scientifiche che via 
via succedutesi, si è andato

coli mi sembra normale 
considerare l’uomo, la tec­
nologia e l’ambiente come 
i tre lati che compongono 
un triangolo contenente 
l’esistenza attuale e futura 
di noi tutti, come esseri 
umani e come società. 
Immaginiamo, quindi, di 
avere a che fare con un tri­
angolo equilatero; ogni 
volta che le dimensioni di 
un lato supera il limite, il 
triangolo si deforma e l’e­
quilibrio si spezza. E non è 
detto che tale rottura sia 
sempre reversibile. Ma va 
detto che dei tre compo­
nenti il triangolo solo 
l’uomo è l’elemento attivo 
poiché dalla sua responsa­
bilità dipende il manteni­
mento degli equilibri. E 
quindi l’uomo che deve 
farsi carico del dovere di 
convivere con la tecnolo­
gia e l’ambiente. La vita 
dell’uomo è condizionata 
dall’ambiente in cui vive e, 
in particolare dalla presen­
za e dalla possibilità di uti­
lizzazione dell’aria, del­
l'acqua e degli alimenti, 
componenti base alle quali 
deve aggiungersi l’energia. 
Questi componenti sono a 
loro volta costituiti dalla 
combinazione chimica del 
carbonio, ossigeno, idro­
geno, azoto, calcio, ferro, 
ecc... combinazione possi­
bile per l’azione del sole e 
per l’azione di condizioni 
fìsiche che hanno permes- 
srunei millenni, lo sviluppo

progressivamente sgreto­
lando a causa del mutare 
del sistema di vita e dell’in­
cremento della popolazio­
ne (da un certo periodo in

poi), ma anche per il preva­
lere di istinti e interessi 
egoistici che hanno senza
dubbio condizionato in 
maniera negativa i rapporti 
dell’umanità. Certamente 
il mutare e l’accrescersi del­
le esigenze è sempre avve­
nuto a scapito delle risorse 
ambientali nell’ipotesi che 
esse fossero illimitate e tali 
comunque da poter essere 
sfruttate in eterno (ipotesi 
dimostratesi recentemente 
errate). Ci si è resi conto, 
infatti, di quanto questa 
impostazione fosse sbaglia­
ta e da più parti si è manife­
stata una crescente preoc­
cupazione per il futuro del­
l’umanità, preoccupazione 
che aumenta nel caso in cui 
non si riuscirà a modifìcare 
il modello di sviluppo e 
quindi riconquistare un 
nuovo equilibrio biologico 
tale che possa garantire la 
sopravvivenza dell’uomo e 
dell’ambiente in cui esso 
vive. Alla progressiva ero­
sione delle risorse si è poi 
aggiunta (specie in que­
st’ultimo secolo) l’esigenza 
di sviluppare prodotti di 
sintesi i quali, se da un lato 
hanno servito, direttamen­
te o indirettamente, alle 
esigenze dell’uomo e a far 
fronte alla sua crescita nu­
merica e sociale, dall’altro

hanno creato fonti di peri­
coloso e crescente inqui­
nam ento deH’ambiente, 
rompendo l’equilibrio eco­
logico preesistente. In que­
sta contraddizione di leggi 
e cioè fra aumento delle 
esigenze di sfruttamento 
delle risorse naturali pre­
senti sempre in minor mi­
sura e incremento dell’in­
quinamento delle risorse 
stesse sta il dramma dell’at­
tuale umanità. Il supera­
mento di essa in termini 
generali e specifici è la 
chiave che consentirà al­
l’umanità di sopravvivere, 
per cui ogni sforzo in tal 
senso dovrà essere inco­
raggiato e perseguito. Co­
munque per essere meglio 
precisi è necessario dire che 
la responsabilità è di tutti, 
ognuno per la sua parte, 
grande o piccola che sia ed 
essa è fatta soprattutto di 
conoscenza.

Tutti, dico tutti, dob­
biamo renderci conto del 
grande impegno che ab­
biamo di fronte; non dis­
perdere le risorse, non in­
quinarle, usarle in maniera 
saggia, soprattutto per so­
pravvivere.

Francesco Navarra

L’ANGOLO DELLA POESIA
S T O R I A  M I A . . .

Storia mia, 
storia sua,
la mia, è come la tua?

Nasco, mangio, cresco 
anche tu fai lo stesso?

Al mattino assonnato 
a scuola vado,
quando esco, son ben svegliato!...

primo, secondo col contorno. 
Esco fuori a giocare, 
poi rientro a coniare.
Conto, leggo, 
leggo, conto, 
e la testa fa il girotondo.

Svelta vado a cenare, 
che a letto presto 
devo andare

A casa ritorno per mangiare Ma, ahimè!... c'è la TV

che mi fa restare su 
e al mattino 
l’occhio mio, va giù 
giù sempre più giù.

Storia ma, 
storia sua,
la mia è come lo tua?

Elisabetta, Francesco, 
Sairo, Michela 

Alunni della II elementare di 
Montanare.

SANTA MARIA 
DEL FIORE

Mi fermerò un giorno, 
per pregare,
sui delitti dell'umana gente 
Per acquietare questo dobre 
che neUa terra,
mi portò alb ricerca delb sa- 
pbnza.
Sul tuo dobre amore, 
che insbme a me hai diviso, 
il patrimonb delb tua vita: 
il nostro non essere

L Polezzi

T E N I C I

Parlarvi voglb, dei Fenici 
un popob à  veri amici 
Erano gran navigatori 
ed esperti espbratori

[Fenici erano bravi 
nel costruire le bro navi 
di cedri resinosi 
che erano alberi grandbsi

A produrre vetro impararono 
prodotti artigianali commercia­
vano

dal murice k  porpora ricavarono 
stoffe di rosso colorarono.

Insomma i Feróci 
avean il bemoccob negli affari 
e nel fare scuob agli altri 
furon proprio bravi

Cristian Catoni 
m  elementare Montanare

|j\

che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

È una pianta erbacea 
fornita di una radice dap­
prima cilindrica e poi coni­
ca, con la porzione inferio­
re intera divisa in due o più 
radici più piccole; la radice 
all’età di 10 anni raggiunge 
circa 1 m. di lunghezza. 
Questa pianta nota in 
Europa da oltre un secolo, 
è da oltre cinquemila anni 
che in Cina fornisce alla 
medicina un farmaco di 
primaria importanza. Per­
ché Ginseng? Perché in ci­
nese significa “ radice 
uomo’’ per la sua vaga ras­
somiglianza con il corjx) 
umano sembra che la rac­
colta in Cina fosse molto 
controllata. Il Ginseng do­
veva restare in Cina; l’e­
sportazione era punita con 
la morte. Oggi invece è 
permessa. Il primo a prota­
re in Europa la notizia delle 
straordinarie proprietà di 
questa radice fu Marco Po­
lo. Gli studi farmacologici 
cominceranno soltanto fra 
il XVIII e il XIX secolo. È 
una pianta che cresce allo 
stato spontaneo nelle re­
gioni nord-orientali della 
Cina, della Mongolia della 
Corea e della Siberia. At-

GINSENG
(Panax Ginseng)

tualmente è largamente 
coltivata in Corea, dove è 
oggetto di una notevole 
esportazione. Si è scoperto 
che le principali sostanze 
attive contenute nella radi­
ce sono; il PANAXIDIO- 
LO, il PANAXTRIOLO, 
e acido Oleonolico, non­
ché resine, saponine e tan­
nini. In quest’ultimo de­
cennio molti ricercatori si 
sono dedicati alla verifìca 
dei principi attivi. Il Gin­
seng sarebbe dotato di 
proprietà contro l’impo­
tenza e la frigidità. Sia che 
la sua effìcacia derivi da 
suggestione legata a questo 
simbolo sia che il merito 
vada alla sua composizione 
chimica, il Ginseng è in uso 
da millenni in Cina e 
Giappone dove viene con­
siderato una vera panacea. 
Agisce come tonico del 
cuore e come energetico; in 
Italia è venduto e pubbli­
cizzato specialmente come 
afrodisiaco e come conser­
vatore della giovinezza. Le 
dosi consigliate sono ripor­
tate sulla confezione che si 
trova facilmente reperibile 
in commercio.

Francesco Navarra

“ Dal Pnoduttone
al Consumatane”
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CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA
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B IAN CO  VERGINE 
VA LD ICH IA N A  
E VINO ROSSO 
DI C O R TO N A

LI potete acquistare 
direttamente presso

C A N TIN A  
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di C O R TO N A

Stabilimento di Camucia 
Tel. 0575/603483
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B PC : p i c c o lo  è  b e l l o
Presente e futuro delb  ‘popobre" cortonese, in un 'intervista con il presidente Mancini-Griffoli

Dott. Mancini, tutti or­
mai conoscono tutto della 
BPC e quindi in questa in­
tervista lasceremo da parte 
il passato, la storia del vo­
stro isitituto di credito per 
concentrarci esclusivamen­
te sul presente e sul futuro 
della banca da lei presiedu­
ta. In una recente pubblicità 
della BPC si assimila l’im­
magine della banca a quella 
di una istituzione di credito 
polmone sano delle attività 
econimiche del nostro terri­
torio. Si legge infatti: “ la tua 
banca, il tuo territorio’’: 
quasi una simbiosi di rap­
porti e di complementarietà 
tra il tutto e l’uno.

Esiste davvero questa pa­
rentela di primo grado tra 
BPC e il territorio locale? E 
ancora: quale livello di svi­
luppo avrà questo legame 
nel futuro?

Per rispondere mi richiamo 
alla nostra ultima assemblea 
dei soci dove mi sembra sia 
apparso chiaro a tutti il con­
senso, il conforto generale ve­
nuto dai soci verso il nostro 
lavoro sia per 0 passa to sia per 
i progetti del futuro. Infatti 
nella mia relazione, approva­
ta all'unanimità, non si dava 
solo il giusto rendiconto del- 
l’i.nno trascorso, ma si deline- 
avanc anche i progetti, gli svi­
luppi del futuro del.E. BPC.

L’adesione al Centro in­
formatico del e Banche Popo­
lari con sede in Padova ci po­
ne nelle condizioni di situare 
bene, a livelli aiti di compe­
tenza, il nostro lavoro quoti­
diano. Questa unanimità, ri- 
confermata dopo le ilecisioni, 
direi quasi storiche, di due 
anni fa prese dall’.Assemblea 
dei soci per tutelare, salva­
guardare il nostro patrimonio 
di autonomia ideale, operati­
va e amministrativa, a me pa­
re che sia la più valida con­
ferma del nostro stretto lega­
me di intreccio con il territo­
rio cortonese di cui siamo uno 
snodo importante ptergli inte­
ressi econom ici e socio- 
culturali.

Ragioni di tradizioni, di 
rapporti personali e di amici­
zia hanno influito, ed influi­
ranno ancora, nel mantenere 
vivo e sempre più fecondo il 
rapporto tra la banca ed il suo 
territorio elettivo.

Infatti conoscere l’impiega­
to con cui si parla serve a cre­
are un servizio più familiare, a 
fare prima e meglio. La banca 
è sana ed attiva. Paure per 
l’oggi e pier il domani non ce 
ne sono: avere una direzione 
generale, cioè i livelli alti della 
gestione della nostra banca, 
sarà sempre sempre non solo 
un vanto per Cortona, ma un 
bene indispensabile per la cre­
scita e lo sviluppo del nostro 
territorio cortonese”.

Sono d’accordo con Lei 
che esiste nella BPC un ele­
vato tasso di relazioni uma­
ne che influiscono positi­
vamente nella ripartizione 
dei lavoro e nella sua orga­

nizzazione. Tutto questo è 
dovuto alla tradizione uma­
nistica di Cortona e del suo 
territorio oppure è una pre­
cisa scelta di politica del 
personale?

Non ci sono politiche pre­
determinate. Si tratta di una 
cultura innata dei funzionari e 
degli impiegati, che sono cor- 
tonesi e quindi tengono in 
maniera essenziale a che l’isti­
tuto sia davvero considerato 
la banca dei cortonesi.

Quali gli indirizzi pro­
grammatici da voi deliberati 
in previsione dei non faciii 
anni '90, che ormai sono 
imminenti?
Il 92 e il 93 porteranno sen­
z’altro molte innovazioni sia 
tecniche che di organizzazio­
ne e di funzionalità per il la­
voro bancario. Noi ci stiamo 
aggiornando in maniera ade­
guata e veloce. Però non ci 
nascondiamo che anche ban­
che più .grandi della nostra 
accusano fretta nel prepararsi 
all’arrivo del mercato unico 
europeo. Avremo delle diffl- 
cerftà, degli arsestamenti, ma 
siamci pronti ad affrontare la 
realtà e a superare gli ostacoli.

Come sviluppi speriamo 
che nel 1993 la Banca d’Italia 
ci permetta di allargarci in 
zone limitrofe della Valdi- 
chiana non per infastidire gli 
altri, ma per un giusto ricono­
scimento al nostre' lavoro di 
politica economica e di svi­
luppo del credito Icxtale, visto 
come incentivazione agli in­
vestimenti ed alla crescita del­
la produttività.

Nella prospettiva del '92 
come vede lo sviluppo del­
l’economia cortonese?

Senz’altro legata alla valo­
rizzazione dei beni culturali 
ed ambientali di Cortona e 
del suo territorio.

tuali punti BPC.
A Terontola sono ormai 

quasi terminati i lavori del 
fabbricato di nostra proprietà 
che situato al centro del nu­
cleo urbano verrà ad unire 
mcxlemità di architettura e di 
concezione estetica con le 
funzionalità proprie di un uf­
ficio ad avanzato sviluppo 
tecnologico. L’operatività ec- 
nomica della sede di Teronto- 
la avrà ricadute positive per 
l’ulteriore sviluppo dell’intera 
zona.

Significa che ci saranno 
anche sviluppi oecupaziona- 
B?

Non posso precisare nulla, 
perché tutto dipenderà dalle 
variabili di crescita, delio svi­
luppo della BPC.

E probabile che un paio di 
unità lavorative vengano as­
sunte; ma non si può pensare 
a grosse possibilità occupa­
zionali perché con i nuovi li­
velli di informatica e di tele­
matica introdotti nei works- 
processing, il personale di­
pendente viene molto 
contenuto.

Nel nuovo contesto eco­
nomico domina la filosofia 
del laissez-faire, del non in­
tervento dei governi neUe 
questioni di economia, ri­
tiene ancora valido il ruolo, 
la funzione delle piccole 
baiK he locali, soprattutto in 
una dimensione mercantile 
sempre più intemazionaUz- 
zata. “mondializzata” nel 
gioco della domanda e del­
l’offerta? Insomma: in una 
Europa senza più frontiere, 
per i principi del mutuaUs- 
mo creditizio e del popola­
rismo bancario (predicato 
dall’econom ista Luzzatti 
che a fine ottocento affasci­
nò il pensiero e l’azione del 
nostro Mancini tanto da

Foto 2 U conte Mancim con la consorte, signora Patricia Strozzi nel 
giardino della loro splendida villa a Pozzo della Chiana, dove possiedo­
no un 'azienda agricola per la produzione di vini

Per fare questo occorrerà 
sviluppare in maniera ade­
guata le infrastrutture per 
convegni, per congressi, per 
ottenere che Cortona divenga 
quel punto di ritrovo e d’in­
contro per persone di scienza, 
di cultura, di politica, ed an­
che quel posto per vacanze 
intelligenti, che in molti oggi 
si augurano.
È vero che state aprendo 
nuove sedi in Camucia e Te­
rontola?

Non stiamo aprendo nuove 
sedi. Stiamo ampliando e 
rendendo più funzionali gli af­

fargli promuovere la fonda­
zione di questa banca) quali 
prospettive ci sono ancora?

Anche nella augurabile, fu­
tura Europa senza frontiere ci 
sarà bisogno di banche picco­
le, popolari; naturalmente 
dovranno operare in un regi­
me che sarà di dura concor­
renza.

Proprio per questo motivo 
in questi due ultimi anni, noi 
abbiamo puntato moltissimo 
sul rinnovamento tecnologico 
dei servizi offerti e dei proces­
si di lavoro dell'intera orga­
nizzazione. La concorrenza si

farà sentire molto. Ma la no­
stra scelta di entrare nel 
“Consorzio per i  servizi elet- 
trocontabili tra banche popo- 
b r i"  di Padova, non di fon­
derci con qualcuna più gran­
de, ci porrà al riparo da gap 
org.inizzativi per i servizi in 
rete. Con la nostra partecipa­
zione al Coasorzio, di cui so­
pra, per l’organizzazione in­
formatica ed i servizi in rete 
noi siamo al pari delle altre 
banche nel rendere servizi di 
qualità e di efficienza verso i 
cittadini cortonesi e gli ospiti 
che gravitano sul noslro terri­
torio.

E indubbio infatti che oggi 
la funzione primaria di una 
banca non è soltanto quella 
della raccolta del credito, ma 
anche quella di offrire servizi 
efficienti e veloci al cliente 
che viene in banca per ordina­
re le proprie operazioni eco­
nomiche ed amministrative.

Allora possiamo ancor 
guardare sJ futuro con Tot- 
timismo del famoso slogan 
“piccolo è beUo”?

Sono ottimista di natura e 
penso che in questo campo lo 
slogan da lei richiamato varrà 
ancora a lungo. Per varie ra­
gioni. Intanto per gli aspetti 
morali di maggior socialità tra 
la gente, di interpeisonalità 
più sincera e sentita. E poi 
perché non è tanto semplice 
che una grande banca possa 
portare o trasferire la propria 
direzione, il proprio mana­
gement a Cortona.

Ritorniamo ora al discor­
so quotidiano del servizio 
bancario deUa BPC. La vo­
stra adesione al “Consorzio 
elettrocontabile” di Padova 
cosa ha significato per la vo­
stra operatività quotidiana?

Questa struttura di servizi 
informativi è ad alto contenu­
to tecnologico e ci permette 
innanzitutto di mantenere la 
nostra indipendenza. Ci con­
sente, altresì, l’espletamento 
dei servizi al massimo livello 
di tecnologia oggi possibile. 
Ad esempio possiamo seguire 
in tempo reale tutte le opera­
zioni di borsa. Inoltre il Con­
sorzio è una struttura ad 
avanzato software, posta al di 
fuori delle banche, ma a servi­
zio esclusivo delle banche 
aderenti.

Avete, inoltre, in pro­
gramma l’apertura di ulte­
riori servizi della BPC?

Si: il servizio Bancomat, 
ohe è in corso d’installazione.

É vero che state riesami­
nando la possibilità di ri­
apertura degB sportelU di 
Cortona per il sabato mattina?

La questione è sul tavolo 
della discussione. Il Consiglio 
di amministrazione però deve 
subordinare questa riapertura 
all’adesione, in deroga agli 
accordi nazionali, da parte 
delle altre banche operanti 
nella piazza ed alla stessa dis­
ponibilità dei sindacati di ca­
tegoria.

Presidente, ritengo che 
dietro ogni fatto ecom

Foto I, H presidente della BPC, M ancini-G riffoli con'edott. Paolo, qui 
ritratto nel ,:orso di una pubblica cerimonia, è sotto eletto presidente il 
30 aprile I960.
Il don. M ancini nepote del fondatore della BPC, Girolamo M ancini è 
rutto a Firenze nel 1906 ed è laurato in Scienze Agrarie. Personalità dai 
molteplici impegni e dai vasti interessi culturali il presidente M ancini è 
accademico della Accademia Etnisca e, tra l'altro, probiviro dell'Asso­
ciazione Nazionale tra le Banche Popolari

ci sia sempre l’impegno, il 
lavoro e TintelUgenza della 
persona umana, vera prota­
gonista del successo di 
un’impresa che concorre a 
caratterizzare la storia di 
un’epoca o di un territorio. 
Ecco, in poche parole, che 
cos’è per lei la BPC? Qual’è 
il suo rapporto umano con 
questo lavoro di banchiere?

Dopo la famiglia, è tutto. 
Nel senso che la banca può 
fare davvero molto per Cor­
tona e anche nel futuro l’azio­
ne della BPC sarà indispensa­
bile allo sviluppo, al progres­
so di Cortona.

In questa prospettiva, sia il 
Consiglio nella sua interezza, 
sia io, dedichiamo ogni ener­
gia alla crescita, all’afferma­
zione dell’istituto di credito 
cortonese che la fiducia dei 
soci azionisti ci ha impegnato 
a gestire e far progredire al 
servizio di Cortona tutta, non 
di questa o quell’altra parte, 

cos’è per lei il lavoro?
E uno sviluppo della men­

te, della coscienza e della pro­
duttività di ogni individuo nei 
confri}nti di tutta la comunità.

Se dovesse proporre un 
progetto concreto di coUa- 
borazione tra banca e Am­
ministrazione comunale per 
indirizzare l’autopromozio- 
ne deUo sviluppo della no­
stra comunità locale nella 
prospettiva nuova dell’Eu­
ropa senza frontiere e di un 
mondo ebe, alle sogUe del 
duemila, sta diventando 
sempre più un unico grande 
villaggio; quale proposta 
avanzerebbe?

Credo che chiederei di ve- I

dere come, tutti insieme, nel 
quadro generale, Cortona 
possa sviluppare l’artigianato 
e l’economia locale. Nel qua­
dro delle possibilità di questa 
nostra città, credo infatti che 
l’artig ian a to , oggi quasi 
scomparso, sia particolar­
mente adatto a nchiamare 
l’attenzione di un turismo in­
temazionale di grande inte­
resse per l’economia cortonese.

Per una vecchia città stori­
ca come Cortona, credo che 
sia una grossa lacuna non of­
frire agli illustri visitatori, che 
salgono il nostro, antico colle, 
la possibilità di acquistare 
manufatti locali. Vale a dire 
avere negozi artigiani così 
come Cortona ne aveva nel­
l’epoca medioevale o rina­
scimentale.

Insomma, penso che l’at­
tuale strada di risveglio cultu­
rale ed economico della no­
stra città vada consolidato e 
potenziato attraverso un le­
game stretto e fecondo con la 
realtà produttiva dell’artigia- 
nato locale. Perché non creare 
un centro promozionale per 
la formazione di nuovi arti­
giani del legno e del ferro? 
Due mestieri, due attività ar­
tigiane oggi quasi scomparse e 
che invece una volta erano il 
vanto del nostro territorio? 
Qui è possibile ed auspicabile 
una costruttiva intesa fra le 
forze economiche cortonesi e 
l’amministrazione pubblica 
della città.

L’Etruria, concordando 
con questa prospettiva, gira 
l’interrogativo a chi di compe­
tenza. Crediamo infatti anche 
noi che qualche cosa in questa 
direzione vada impiantata 
con una certa urgenza.

Ivo Camerini
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D isturbi digestivi? 
guardiam oci dentro
L’avvento degli endoscopi 

a fìbre ottiche ha determinato 
uno spettacolare rinnova­
mento dei metodi di indagine 
in gastroenterologia. H grande 
pregio innovatore è stata la 
possibilità di realizzare appa­
recchi estremamente flessibili, 
di calibro ridotto, e a luce 
fredda, cioè fomenti una in­
tensità luminosa all’intemo 
dei visceri proveniente però 
da una fonte di luce situata 
all’estemo. Oggi è possibile 
esplorare con completezza 
l’esofago, lo stomaco, il duo­
deno, la papilla di Vater, non­
ché incannularla con un sotti­
le catetere onde ottenere una 
visualizzazione radiologica 
delie vie biliari e del pancreas.

Lo stesso notevole sviluppo si 
è avuto nell’esplorazione del 
colon; oggi colonscopi lunghi 
raggiungono senza difficoltà il 
cieco e, talvolta, superata la 
valvola ileo-cecale esplorano 
l’ultima ansa ileale. La possi­
bilità di ottenere prelievi 
bioptici in tutti i tratti esplora­
ti consente infine di comple­
tare con il responso istologico 
l’osservazione macroscopica, 
elevando così notevolmente 
la precisione diagnostica. È 
possibile in teorìa eseguire 
una endoscopia digestiva in 
pazienti di ogni età. L’endo­
scopia pediatrica è in pieno 
sviluppo, mentre pazienti an­
che molto anziani vengono 
sottoposti a queste procedure 
senza grossi disagi. Le con­
troindicazioni sono poche. La 
preparazione del paziente è 
semplice: un digiuno di alme­
no sei ore è sempre necessario 
prima di un esame endosco- 
pico delle vie digestive supe­
riori (esofago, stomaco, duo­
deno); l’oro-faringe viene 
anestetizzata immediatamen­
te prima dell’esame con so­
stanze ad azione di contatto 
onde ottenere con facilità la 
deglutizione dello stmmento.

Al fine di eseguire l’esame con 
il paziente il più rilassato pos­
s a l e  un leggero sedativo si 
può som m inistrare un’ora 
prima dell’esame per via in­
tramuscolare o  per endovena 
al momento dell’esame stesso.

endoscopico delle vie digesti­
ve inferiori (retto, sigma, co­
lon) consiste in 2 giorni di die­
ta leggera e qualche clistere 
evacuativo. Un esame endo­
scopico può essere rìchesto 
per verificare lesioni certe o 
per individuare lesioni sola­
mente sospettate. Per esempio 
nel caso di un’ulcera gastrica 
l’esame radiologico ne indica 
quasi sempre la presenza, ma 
l’endoscopio potrà accurata­
mente definire la posizione, le 
dimensioni, e tentare di giudi­
carne la benignità o maligni­
tà, in base al puro aspetto ma­
croscopico. E ovvio che solo 
la biopsia potrà fornire dati 
definitivi.

Un discorso a parte, anche 
se breve, merita il cancro ga­
strico iniziale.

Poiché la radiologia tradi­
zionale spesso fallisce nella ri­
cerca di lesioni a tale stadio, è 
ovvio quindi che di fronte ad 
un paziente dispeptico, cioè 
che digerisce male, s’imponga 
la necessità di un’accurata ga­
stroscopia per escludere la 
presenza di un tumore in una 
fase ancora curabile.

L’endoscopia oltreché dia­
gnostica può essere operativa: 
si possono estrarre corpi 
estranei inghiottiti, con appo­
site pinze, evitando un delica­
to intervento chirurgico; poli­
pi dell’esofago, dello stoma­
co, del duodeno dell’intestino, 
vengono recisi e riportati al­
l’esterno, evitando, se la le­
sione risulta benigna all’esa­
me istologico, un intervento 
ampio e demolitivo. Oggi si 
possono anche, in casi sele­
zionati, estrarre calcoli dalle 
vie biliari. L’endoscopia per­
mette anche di eseguire fot(> 
grafie o riprese televisive. E 
proprio la videoendoscopia 
che oggi si sta affermando e 
sostituendo alla endoscopia 
tradizionale.

L’anestesia generale non è 
quasi mai necessarìa. La pre-

---- a:

In conclusione riteniamo 
che l’endoscopia digestiva 
abbia anche un pregio impor­
tante cioè di evitare al pazien­
te radiazioni che a lungo an­
dare, con l’accumularsi e il ri­
petersi degli esami, sono mol­
to dannose.

ENERGIA E AMBIENTE

P.R.G. e depurazione fra sogno e realtà
I II,. * I. . , I I .  ^  una notevole difficoltà di

a cura dell’ lng. G iuliano Monaldi - (i parte)

I C IO  ( O N S K .I  IO

Nel giugno del 1982 si 
svolse un convegno a Cortona 
sotto il patrocinio delia regio­
ne Toscana ed altri enti sul 
tema “Attività e tutela del­
l’ambiente”.

Il convegno ebbe notevole 
risonanza per un impegno 
apprezzabile dell’associazio­
ne intercomunale con partico­
lare riguardo al presidente Ilio 
Pasqui che in un volumetto 
che uscì come memoria del 
convegno ribadiva la necessi­
tà di un piano di disinquina­
mento del nostro territorio 
ormai giunto ai limiti della 
sopportabilità.

Così ribatteva l’assessore 
Giuseppe Martini: aH’enorme 
sviluppo degli allevamenti 
suinicoli in Valdichiana non

corrispondono adeguate mi­
sure di disfacimento e riutiliz­
zo delle diezioni prodotte, 
cause queste che hanno ridot­
to il canale maestro della 
Chiana e dei suoi affluenti in 
grave stato di degrado e le 
acque di falda con caratteri­
stiche spesso di non potabili­
tà. Si invoca l’impegno di tutti 
alla soluzione del probelma 
nei tempi più brevi possibili.

11 7 /2 /8 7  il Comune di 
Cortona organizza una gior­
nata di studio con la presenta- 
zine del progetto un mega­
depuratore invocando ancora 
la salvaguardia dell’ambiente. 
L’amministrazione cerca di 
coinvolgere economicamente 
nell’operazione anche gli al­
levatori dovendo realizzare 
un’opera il cui costo sfiora i

venti miliardi.
Si tratta di un depuratore 

misto di liquami provenienti 
da lavorazioni zootecniche e 
dei liquami civili provenienti 
dai centri urbani di Cortona e 
Camucia, che dovrebbe na­
scere a Monsigliolo, molto vi­
cino a Camucia.

Non voglio soffermarmi su 
dettagli tecnici di tale proget­
to nel quale non ho mai cre­
duto, perché per quanto gli 
affluenti possano essere stabi­
lizzati il movimento stesso dei 
reflui zootecnici che dovreb­
bero giungere da varie zone 
con botti o fognature in pres­
sione determinerebbero sicu­
ramente odori poco gradevoli 
che la popolazione di Camu­
cia già conosce; ci sono costi 
molto alti nel processo, ed

ige-

P E R  S A P E R N E  D I  P I U
In merito all’articolo 

“Con un pizzico di buona 
volontà in “L’Etruria”, n. 9 
del 15 Maggio 1985, pag. 
12, segnaliamo a tutti colo­
ri che fossero interessati ad 
approfondire la propria

conoscenza circa il pro­
gramma di raccolta diffe­
renziata dei rifiuti solidi 
urbani oppure ad avere 
maggiori informazioni sul 
contributo individuale che 
ogni famiglia può dare alla

P a rte  dell’a lfab e to  
m edico  ric o rre n te

a  cura di Franco Marcello
AGOPUNTURA  - pratica 

terapeutica di antichissime 
orìgini (medicina cinese del 
1500 a.C.). consiste nella ap­
plicazione di aghi in determi­
nati punti della pelle per sti­
molare determinate parti del 
corpo e guarire una grande 
varietà di disturbi.

A U R  I  C  O L  O - 
TERAPIA  - È la stimolazione 
dei punti dell’orecchio per ot­
tenere effetti in altre parti del 
corpo.

A U T O E M O TE R A P IA  -  

Introduzione per via endo­
muscolare di sangue preleva­
to dallo stesso soggetto.

AU TO PLASIA  e A U TO ­
PLASTICA  - È il metodo del­
la chirurgia plastica che utiliz­
za per il restauro, materiale 
fornito dallo stesso soggetto.

CHEM IOTERAPIA  - uti­
lizzo di sostanze chimiche 
dannose agli agenti infettivi e 
pressoché innocue all’orga- 
nLsmo.

CRIOTERAPIA - uso del 
freddo a scopo curativo.

ELIOTERAPIA  - applica- 
sione dei raggi solari sul corpo 
umano a scopo terapeutico o 
di irrobustimento. Esige nor­
me di tecnica rigorosa in 
quanto non è incondiziona­
tamente innocua all’organis­
mo.

E P A T O S P L E N O G R A -  
EIA  - È una tecnica di indagi­
ne radiologica che consiste 
nell’introduzione per via en­
dovenosa di “mezzi di contra­

sto” (per lo più soluzioni di 
iodio). Utile per lo studio del­
le malattie del fegato e della 
milza.

FISIOTERAPIA  - appli­
cazione degli agenti fìsici alla 
cura delle malattie. All’acqua, 
all’elettricità, quali agenti te­
rapeutici si aggiungono l’aria, 
la luce, il movimento, ecc. e 
cosi ebbero orìgine le varie 
branche di questa parte della 
medicina: Idroterapia - Aero­
terapia - Foto e termoterapia. 
Chinesiterapia.

FITOTERAPIA  - Tratta­
menti a base di piante o estrati 
di piante.

G E M M O T E R A P I A  - 
Trattamenti a base di germo­
gli e tessuti vegetali.

IRIDOLOGIA - la diagno­
si viene fatta osservando lo 
stato dell’iride.

OLIGOTERAPIA  - Stu­
dio degli oligelementi minera­
li presenti nell’organi.smo in 
quantità minima come lo zin­
co, il rame e il magnesio. Dal 
loro equilibrio dipende il no­
stro benessere.

P RA N O TER A PIA  - Le 
mani di alcuni soggetti dotati 
irradiano un’aura di energia 
termica, elettromagnetica e 
biochimica che è in grado di 
guarire.

REFLESSOLOGIA  - Det­
ta anche massaggio zonale 
che si pratica ai piedi e alle 
mani. Con una giusta palpa­
zione si può scoprire dove si 
annidano le malattie.

realizzazione del progetto 
od ancora, più in generale, 
a togliersi dubbi e curiosità 
sulla gravità del problema 
della allocazione dei rifiuti 
solidi cittadini, l’ottimo ar­
ticolo “la gestione dei rifiu­
ti solidi”, pubblicato a pag. 
9 della rubrica Società e 
società, in “LE SCIEN­
ZE”, edizione italiana di 
“SCIENTIFIC AMERI­
CAN”, n. 249, Maggio 
1989. Integrati a dati stati­
stici interessanti, e talora 
terrificanti, vengono de­
scritti in poche righe gli al­
lucinanti effetti di una ge­
stione indisciplinata dei ri­
fiuti solidi da parte di po­
polazione e comuni, ed i 
possibili rimedi, attual­
mente in fase di studio, che 
con una appropriata co- 
operazine tra individui, 
amministrazioni locali e 
governi potrebbero con­
durre ad una risoluzione 
accettabile del problema.

stìone; un impegno finanzia­
rio esagerato ed il temuto 
problema di eutrofizzazione 
del corso ricettore.

Un impianto così lo po­
tremo veder fra dieci anni ed 
intanto manca un normale 
depuratore degli scarichi civi­
li, mentre anche le falde inter­
ne dell’abitato di Camucia 
sono tutte drammaticamente 
inquinate con notevole carica 
batterica e coli fecali.

n  giorno 17 maggio 1989 
alle ore 16,30 la giunta con­
voca una riunione per illu­
strare le direttive del nuovo 
piano regolatore generale che 
tutti attendono con ansia.

Gli architetti alle ore 17 
scendono.

In sala ci sono solo tre per­
sone presenti; alle ore 18 la 
riunione viene rinviata per 
mancanza di una presenza
minima. Il giorno 20-5-89 
esce un articolo su un giornale 
di grossa tiratura dove si illu­
strano chiaramente i contenu­
ti di tale piano regolatore con 
riferimento a questo incontro, 
in realtà mai avvenuto.

Si apprende che trattasi di 
un piano prettamente ecolo­
gico, di salvaguardia di tutto il 
territorio, di contenimento e 
di esp:<nsione con impianti di 
depurazione e con grandi 
promesse.

Non avendo visto il piano e 
conoscendo i tecnici che sono 
qualificati in tal senso, non mi 
permetto di anticipare giudizi 
in merito, che si potranno 
esporre solo dopo una lunga 
visione degli elaborati tecnici, 
che per ora nessuno ha visto.

Rimane l’amarezza di do­
ver costare che si parla della 
drammaticità di problemi del 
territorio e delle nostre acque 
di falda come ricordava l’as­
sessore Pasqui dal 1982 e che 
non sono state date ancora ri­
sposte conaete.

Conviene pertanto dipin­
gere con i colorì della tristezza 
tale situazione che vede un 
piano fluttuante fra sogno e 
realtà.
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PROÎ JRTiN ES<’1
^ l O A N C

SPUMANlFT(RMFNTAZIONI. N 
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A.P. T. definitivo addio!
A b biam o  p os to  ai P a r t i t i  q u es ta  dom anda :  “D opo l’esc lusione  di 
C o r to n a  d a l le  sedi A PT, cosa in te n d e  fare  p ra t ic a m e n te  il p a r t i to  pe r  
m od if ica re  c o n c re ta m e n te  q u es ta  decisione regionale , che  cosa ne 
pensa  di q u e s t i  i s t i tu e n d i  c o m ita t i  tu r is t ic i  il cui valore  n o n  è anco ra  
chiaro.
Forse  d i s t r a t t i  da l le  e lez ion i e u ro p e e  non  han n o  risprrsto se non  
l’MSI che  p u b b l ic h ia m o .  Il res to  de lla  pag ina  è d ed ica to  ad a l t r i  
p ro b lem i.

L’opinione dell’MSI
Eravamo stati facili pro­

feti, alcuni mesi fa, quando, 
nonostante le promesse di 
eminenti personaggi ed 
esponenti di partiti che 
contano in terra di Tosca­
na, avevamo previsto che a 
Cortona sarebbe stata ne­
gata l’Azienda di Promo­
zione Turistica. È stata una 
decisione fortemente volu­
ta da socialisti e comunisti 
che nel recepire la Legge 
quadro nazionale n.217 
avevamo predisposto, con 
la l..egge Regionale n.9, un 
insieme di normative per 
determinare quali dovesse­
ro essere i requisti degli 
ambiti turisticamente rile- 
venri. rinviando la loro indivi­
duazione ad una fase suc­
cessiva. La stessa Demo­
crazia Cristiana, maestra 
del compromesso e della 
mediazione, di alchimie 
politiche e molto spesso di 
cose ben peggiori (...) ha 
volutamente omesso, nella 
sua proposta di legge, di 
inoicare le aree meritevoli 
di ospitare un’APT, poi si è 
astenuta, proprio in questi 
giorni, su un nostro docu­
mento che auspicava tra le 
22 istituende APT quella 
cortonese. I politici di casa 
nostra accettando il “fatto 
compiuto” con doverosa e 
compita rassegnazione di­
ranno di aver fatto tutto il 
possibile: la verità è che le 
loro manifestazioni di pro­
testa sono state autentiche 
buffonate per imbonire 
qualche ingenuo disposto a 
rimpinguare nuovamente i 
serbatoi elettorali di PCI e 
PSI. Cosa pensiamo dei 
Comitati per il Turismo, 
organismi meramente con­
sultivi istituiti in “camere 
caritatis” per coadiuvare e 
stimolare l’APT? Prefe­
riamo non dirvelo per non 
offendere l’intelligenza del 
cittadino, costretto pun­
tualmente a subire come 
un animalone mansueto, 
remissivo ed ubbidiente le 
intemperanze, le decisioni 
e le stravaganze di chi am­
ministra e “regna” allonta­
nandosi anni dal paese rea­
le. Cosa proponiamo per 
cambiare la legge? In Con­
siglio Comunale e Regio­
nale i nostri rappresentanti 
hanno fatto sempre il loro 
dovere tutelando gli inte­
ressi di Cortona mentre al­
tri recitavano due “parti in

com media” cambiando 
abito, ruolo e copione a la­
titudini diverse come le 
compagnie di guitti e di te­
atranti che si esibivano per 
un piatto di minestra ed un 
pezzo di pane. Che pena 
sentire socialisti e comuni­
sti cortonesi sconfessare i 
loro rappresentanti in Re­
gione! Dopo aver predica­
to per anni il decentramen­
to amministrativo stanno 
realizzando l’accentramen­
to più ottuso ed improbabi­
le di realtà turistiche pro­
fondamente diverse con 
peculiarità, vocazioni ed 
aspetti che andrebbero tu­
telati e difesi. Di questa 
classe politici pensiamo 
tutto il male possibile: non 
hanno voluto rimettere in 
discussione il numero delle 
APT perché avranno già 
diviso e lottizzato le Presi­
denze e relative sfere luce 
di influenza. Incapaci o 
ghiottoni? Fate voi e se 
credete, puniteli con l’arma 
un po’ arr ugginita e spunta­
ta che vi limane; il voto.

Mauro Tiirenci

DALLA FILARMONICA
A seguito delle gentil­

mente richieste informa­
zioni l-e comunico che: La 
Società Filarmonica Cor­
tonese fu ed è rammaricata 
della mancata presenza in 
Cortona dell’ottima Banda 
lell’Aeronautica e di non 
aver potuto partecipare al 
Corteo in occasione della 
Festa organizzata dall As­
soc ia zione  d e l l ’A rm a  
Aeronautica perché, es­
sendo tale Associazione 
stata costretta a richiedere 
l’intervento della Banda 
Citiadina venerdì pome­
riggio 26 maggio per la 
dom enica 2S  m aggio  
1989, non fu possibile la 
detta partecipazione per un 
impegno inderogabile già 
preso dal Maestro e da al­
cuni musicanti fuori Cor­
tona con una Società con la 
quale effettuano una profi­
cua collaborazione.

Tanto dovevo e nel rin­
graziarla porgo cordiali 
salmi.

Per la Festa
deir Aeronautica  

una voce di protesta
Il Movimento Sociale Ita­

liano, presente con i sui rap­
presentanti, Segretario e Con­
sigliere Comunale, alla mani­
festazione di domenica 28 
maggio per l’inaugurazione 
della ricostitu ita  Sezione 
A eronautica di C ortona, 
esprìme lo sdegno e la prote­
sta unanime elevatasi coral­
mente da tutti i partecipanti 
per l’assenza inqualificabile 
del Sindaco o di un suo rap­
presentante.

Questa latitanza che ha ra­
dici profonde e non casuali 
riconducibili all’odio e al li­
vore comunista nei confronti 
di un nostro cittadino Capita­
no Pilota Duilio Nicchiarelli, 
a cui è intitolata la Sezione 
Cortones, caduto eroicamen­
te nei cieli di Spagna contro la 
barbarie in difesa della cultu­
ra e della tradizione dell’Oc­
cidente europeo, ha privato la 
Autorità intervenute (Prefet­
to, Questore, Generali di 
Squadra Aerea) del saluto uf­
ficiale del Sindaco in rappre­
sentanza della cittadinanza 
tutta.

Da rimarcare, poi, l’assen­
za insipiegabile, sotto ogni 
punto di vista, della Banda

Musicale cittadina, sempre 
presente in occasione di altre 
manifestazioni di grande rile­
vanza come (...) il 25 aprile c 
nelle sagre gastronomiche di 
interesse nazionale.

Riteniamo che un simile at­
teggiamento che denota, al di 
sopra delle barriere e degli 
steccati ideologici, scarsissi­
mo rispetto e sensibilità nei 
confronti degli avieri, degli 
ospiti e dell’intera cittadinan­
za non possa avere altra giu- 
stificazine se non quella del 
consueto disfattismo e ironica 
dissacratoria suffìcenza di cer­
ti ambienti politici nei con­
fronti di chi ha consacrato la 
propria esistenza alla Patria 
fino all’estremo sacrificio.

Cortona non ha bisogno di 
Amministratori come questi, 
assenti e latitanti come sem­
pre, lontani anni luce dai sen­
timenti dalle aspirazioni della 
gente, incapaci di qualunque 
realizzazione pratica come 
pure di fornire un segnale, an­
che minimo, di impegno e di 
buona volontà: se ne vadano!

Il presidente 
M. Rossi

La Segreteria 
Sezioni Riunite 

MSI-DN Cortona

Ĉ è mn§iea e musica e ••• non tutta 
è degna di Radio Foxes

Nei giorni 4-4-5-6 mag­
gio 1989 al teatro Signorel- 
li si è svolta la Rassegna- 
concorso ’89 per studenti 
musicisti; giovani prove­
nienti da Conservatori, Li­
cei musicali. Scuole priva­
te, si sono avvicendati sul 
proscenio di fronte ad una 
G iura di insigni maestri, 
eseguendo musiche di 
Chopin, Beethoven, De­
bussy, Liszt, Brahms, 
Schubert, Bach, Schu- 
mann, Vivaldi e tanti altri. 
Erano giovani provenienti 
da varie province: basti 
pensare che il primo pre­
mio assoluto della rasse­
gna, TARPA D’ARGEN­
TO, è andato ad una flauti­
sta di 17 am i, Loredana 
Marrone, abitante a Mo­
dena!

Indiiicusso il valore cul­
turale della manifestazine, 
promossa dall’Associazio­
ne amici della musica 
Cortona-Cam ucia, dal­
l’Amministrazione comu­
nale e dalla Cassa di Ri­
sparmio di Firenze la qua­
le, sensibile alla promozio­
ne sociale della Musica 
(con la M maiuscola) in 
ogni Territorio la sponso­
rizza con spirito mecenati- 
co.

L’avvenimento ha signi­
ficato sicuramente presti­
gio musicale per la città di 
Cortona ed Enti, Mass­
media a l  emittenti, inseriti 
nel “sociale”, non poteva­
no ignorarlo.

Radio Foxes, informata 
del programma e telefoni­
camente pregata dallo scri­
vente, di registrare almeno 
il concerto dei vincitori che 
si sarebbe tenuto sabato 6 
maggio, ha invece ignorato 
completamente la Rasse­
gna. Tale registrazione sa­
rebbe stata diffusa da radio 
- Berlino, per diretto inte­
ressam ento  di W O L- 
FANG MOLKOW, musi­
cista e musicologo tedesco 
residente a Cortona, il qua­
le è stato incaricato espres­
samente di fare un servizio 
sulla “musica a Cortona”, 
città etrusca” meta in Italia 
di turismo tedesco; anche 
di questa circostanza, lo 
scrivente, aveva informato 
Radio Foxes.

La perplessità nasce 
quando si legge sulTEtruria 
del 30 aprile 1989, a pag. 
13: “la mitica Radiofoxes, 
che da due anni si rende 
protagonista di molti degli 
eventi socio-cultuali della 
provincia... che (pur famo­
sa dopo Jovanotti) resta 
emittente locale a disposi­
zione non solo dell’opera­
tore commerciale, ma di 
tutti i cittadini... che fa par­
te dei più importanti circui­
ti di informazione musicale 
... che è presente a tutti gli 
appuntamenti musicali che 
hanno interessato la To­
scana e l’Umbria (Venditti, 
i Duran Duran, Jovanotti).

L’appuntamento di Cor­
tona, era forse troppo vici­
no per poterlo vedere?

(^uei giovani musicisti 
sono stati capaci di inter­
pretare dignitosametne i 
“Grandi musicisti” ed il 
concerto dei vincitori meri­
tava tutta l’attenzione di 
una Radio Locale che si di­
chiara “protagonista degli 
eventi inusciali”, con una 
registrazione che avrebbe 
potuto essere ritrasmessa 
per gli ascoltatori cortonesi 
... e anche per quelli tede­
schi.

Fra l’altro, come può es­
sere ignorata una Associa­
zione Amici della musica 
che da 15 anni opera a 
Cortona con spirito di am­
pia apertura sociale, svol­
gendo una funzione forma­
tiva e divulgativa della cul­
tura musicale, collaboran- 
do con Enti e Associazioni 
(C om une, A ccadem ia 
Etrusca. Rioni cittadini 
ecc.). dando vita, con
T.Amministrazione comu­
nale. ad una Scuola di mu­
sica che opera nel Territo­
rio con notevole vantaggio 
della gioventù?

Non vogliamo esaspera­
re la polemica presumendo 
possibili attenuanti all’as­
senza; peraltro sentiamo 
tutta l’amarezza di un’i­
gnoranza globale, nella no­
stra pigra, consumistica e 
disinteressata società, per 
la musica classica; proprio 
e solo in Italia, culla di 
grandi musicisti Essa non è 
popolare ed i concerti, sep­
pure gratuiti, sono diserta­

ti. Ma la scarsa sensibilità e 
la scarsa richiesta popolare 
di questo tipo di musica, 
giustificano l’assenza della 
Radio in una manifesta­
zione cortonese che è pur 
sempre “di notevole peso 
sociale e culturale?“

Pensiamo invece che 
una Emittente locale po­
trebbe cogliere l’occasione 
per assolvere una storica 
funzione sociaie-educativa 
che la renderebbe vieppiù 
“mitica” in futuro: “quella 
di presenziare tutti i con­
certi di musica clasica, da 
mettere in onda, poi, per i 
Cortonesi, in occasione di 
una specifica rubrica radio­
fonica”. Da queste colonne 
cercasi sponsor per una tale 
rubrica!

Soltanto in estate i con­
certi sono ricchi di ascolta­
tori, turisti stranieri, giova­
ni e anziani che si ritrovano 
a Cortona: perché proprio 
e soltanto loro?

Da queste colonne ospi­
tali, chiedo a tutti i lettori: 
“Cominciate da oggi la vo­
stra educazione musicale, 
inviando la vostra iscrizio­
ne all’Associazione Amici 
della Musica Cortona - 
Camucia; il calendario di 
tutti i concerti vi sarà invia­
to a casa e la vostra parte­
cipazione sarà fonte di ap­
pagamento e distinzione”.

Forse, quando sarà lo 
stesso popolo di Venditti a 
cercare anche Beethoven, 
Radiofoxes non mancherà 
all’appuntamento!

Alessio Lanari

Al servizio del cittadino
Offrire un posto di lavoro a 

chi ne ha bisogno, avendone 
la possibilità, è un dovere so­
ciale per tutti, specie per gli 
Enti che hanno la facoltà di 
assunzioni a tempo. Ma la 
persona deve rendersi conto 
che ha una funzione al servi­
zio della colletività.

Abbiamo verificato in que­
sto ultimo periodo l ’arrivo di 
un operatore ecologico che 
lavorava nel pomeriggio a 
Cortona, ma che invece di pu­
lire portava a passeggio la 
scopa e i bidoni

A queste condizioni è dove­
roso che TAmministrazione 
Comunale lo rispedisca a ca­
sa se non modifica Tatteggia- 
mento.

R I S T O R A N T E
«I L  C A , C C I A , T O R E »

Via Roma, 11/13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

GENERAU
Assicurazioni Generali S.p.A.

R.APPRESF.NTANfE PROCURATORF 
Si^. Amnnio Ria’iai

Via Regina Elena, 16
Tel. (0575160.1426 - CAMUCIA (AR)

M O B ILI

B ard elli
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a rreda  la tu a  casa 
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GIOVANISSIMI REGIONALI: 3° TORNEO TROFEO CITTÀ DI CORTONA

\-A S Q U A D R A  A R A N C \O U \t 
H A  FA TTO  \\_ S\S

CORTONA - CAMUCIA E I SUOI GIOVANI

È A R A N C I O N E  
IL C O L O R E  D I  M O D A

I Giovanissimi del Cortona- 
Camucia, terminato il campiona­
to regionale, hanno continuato, 
anche nei due tornei post­
campionato, la brillante serie di 
prestazioni che li aveva visti clas­
sificarsi VI in un campionato ac­
cesissimo, e dietro solamente a 
compagini di società assai note e 
forti come la “Roberto Cobi” di 
Prato, la Cattolica Virtus e la 
Gemini 81 e forse con un pizzico 
di esperienza e fortuna in più po­
teva conquistare una posbione 
ancora migliore. Il primo torneo 
a cui hanno partecipato è stato 
quello di Montepulciano dove 
però la sorte è stata davvero av--,

tavia nel primo tempo le reti fos­
sero violate, più per imprecisione 
dei giocatori del C/C che per ef­
fettivi meriti d^ li avversari. Nel 
11° che il Perugia non riusciva ad 
affondare i colpi con il suo solo 
gioco centrale i ragazzi locali 
hanno pressato gli avversari nella 
loro metà-campo sfruttando le 
fasce laterali con i due cursori 
Guerrini e Magnani serviti dai 
lanci di Fanicchi e Rossi; è stato 
proprio in uno di questi inseri­
menti che è venuto il goal di Talli 
che metteva dentro al volo di col­
lo su un bel cross a rientrare di 
Guerrini. La reazione del Perugia 
se pur accesa e convinta non ha

V ' .  ’

usciva a saltare 2 avversari ed a 
mettere con freddezza e decisione 
alle spalle del portiere. Quindi è 
stata una vittoria pienamente 
meritata da parte di questi ragaz­
zi che l’hanno fortemente voluta 
e ci hanno creduto sino alla fine e 
che dopo la vittoria nella I edi- i 
zione nell'87 del Penna Ricci 
hanno bissato il successo che fu 
già loro lo scorso anno e in que­
sto modo si sono aggiudicati il 
Trofeo messo in palio dalla 
B.P.C. definitavamente. Una bel­
la “affermazione” coronata an­
che dalla premiazione di Guerri­
ni come capo cannoniere del tor­
neo. Riccardo Fiorenzuoli

Itti'

versa cosicché in semifinale han­
no perso 1-0 con lo Staggia ai 
supplementari e poi sempre per 
1-0 hanno perso anche la gara 
per il IU° c IV” posto con il Siena 
in una partita roccambolesca ri­
uscendo tuttavia a conquistare 
una I Va posizione che è pur sem­
pre un buon risultato.

Però di sicuro il torneo a cui la 
società e la squadra tenevano di 
più era quello organizzato nei 
giorni 20 e 21 di maggio allo 
stadio Comunale Maestà del Sas­
so, denominato “Trofeo città di 
Cortona” che è giunto quest’an­
no alla sua terza edbione.

A questo torneo partecipava­
no due rappresentanze del C/C 
nelle squadre dei Pulcini e dei 
Giovanissimi; le altre squadre 
“Giovanissimi” partecipanti era­
no A.C. Perugia, A.C. Siena e
U.S. Penna Ricci. Da regolamen­
to il torneo doveva vedere di 
fronte una squadra Toscana ed 
una Umbra nelle due semi-finali; 
cosi nella la semi-finale si sono 
incontrate il Penna Ricci ed il 
Siena e quest’ultimo ha prevalso 
per 2-1 in una partita dove il lato 
agonistico ha prevalso su quello 
tecnico. L’altra semi-finale vede­
va di fronte il Perugia ed il 
Cortona-Camucia in una sfida 
che sulla carta sembrava davvero 
a tutto favore della società um­
bra; ne è venuta fuori una partita 
eccellente dove all’inizio del 1° 
tempo la squadra perugina aveva 
messo un po’ in difficoltà la com­
pagine locale con un gioco di 
buone triangolazioni e scambi a 
centrocampo. Ma la supremazia 
è durata per poco tempo perché 
quando é stato possibile spostare 
il gioco sulle fasce, punto di forza 
della nostra squadra, più volte la 
retroguardia avversaria è stata 
messa in difficoltà, senza che tut-

Siamo arrivati al termine 
della stagione calcistica, infat­
ti archiviato il campionato di 
Promozione con un piazza­
mento non certo esaltante. Gli 
occhi degli sportivi in questi 
ultimi tempi si sono rivolti 
verso i nostri ragazzi e credo 
che lo spettacolo che quasi 
quotidianamente hanno of­
ferto ha ripagato i tifosi di fe­
de arancione delle amarezze 
che la prima squadra ha dato.

I simpaticissimi pulcini e 
come hanno vinto alla grande 
il loro girone con tutte vittorie 
e un solo pareggio, dimo­
strando ancora una volta la 
loro bravura e soprattutto la 
loro sicurezza. Questi ragaz­
zini di nove e dieci anni in 
campo sembravano molto 
più grandi, tanta è la loro bra­
vura sia tecnica che discipli-

Ne! prossimo numero inizie­
rà urm interessante rubrica 
a cura di A. Cangeloni sui 
campioni d i ieri e di oggi del­
la nostra zona.

dato il frutto del goal e così in un 
bel contropiede Guerrini in velo­
cità saltando due avversari infila­
va il portiere e chiudeva definiti­
vamente la partita, conquistando 
cosi il diritto a disputare la finale 
con il Siena.

Lo scontro tra il Penna Ricci 
ed il Perugia per il 111° e IV° posto 
ha visto la vittoria della prima 
squadra per 4-2 dopo i rigori.

Nella finalissima tra il C/C ed 
il Siena a differenza della partita 
con il Perugia dove il lato tecnico 
aveva prevalso su quello agoni­
stico in questa gara oltre alla tec­
nica c’è stata anche molta deter­
minazione da entrambe le parti; 
ne è scaturita una partita avvin­
cente che nel 1° tempo non ha 
visto nessun goal pur essendoci 
stata una buona occasione da rete 
da entrambe le parti, ed in parti­
colare del C /C  che ha colto una 
traversa. Nel 11° tempo la pres­
sione della squadra locale ha da­
to subito i sui frutti cosicché al 5° 
c’è stato i! bel goal di Tacconi che 
ricevuta la palla la girava bene 
con un mezzo pallonetto esterno 
visto che il portiere era fuori della 
porta. La reazione del Siena è 
stata veemente e caparbia e por­
tandosi in avanti sempre con 
molta decisione riusciva a pareg­
giare al 20°. Sembrava che il ri­
sultato dovesse rimanere invaria­
to così fino alla fine e si dovese 
andare ai rigori invece la deter­
minazione e la voglia di vincere 
della compagine arancione han­
no fatto sì che fosse colta una 
traversa con Tallì che smarcatosi 
bene al limite lasciava partire un 
bel pallonetto che il portiere ri­
usciva a deviare davvero in ex­
tremis ed infine il goal partita al 
25°; Capecchi serviva Fanicchi 
che in verticale dava a Guerrini 
che con la sua progressione ri-

C.S.P. CORTONESE
FESTEGGIATA LA 3° 

POSIZIONE NEL 
CAMPIONATO DI CI

Durante una bella serata, pres­
so il ristorante Tonino, sabato 13 
maggio, la Pallavolo Cortonese 
ha festeggiato la sua stupenda 
stagione, conclusasi con una bel­
la volata finale che l’ha vista in 
lotta, sino alle ultime battute, per 
la promozione che le è sfuggita 
davvero per un soffio: la terza 
posizione è comunque un risulta­
to eccezionale, che è un po’ il 
coronamento ed il meritato pre­
mio, per l’impegno, la costanza, e 
la serietà con cui questa società è 
presente ormai da più di 10 anni 
nella realtà pallavolistica d’ap- 
prima locale e adesso nazionale.

e dalla agguerrita e simpatica 
compagine femminile; erano pre­
senti altresì consiglieri e dirigenti 
della società. Alcune autorità lo­
cali, rappresentanti della stampa. 
Inoltre c’erano alcuni dei rappre­
sentanti di quelli che hanno costi­
tuito un elemento essenziale e in­
portante per poter disputare que­
sto campionato, ovvero gli spon- 
sors. Non sono mancati i ringra­
ziamenti per tutti quelli che 
hanno contribuito alla afferma­
zione di questa società di pallavo­
lo e alla sua grande impresa: un 
ringraziamento particolare è an­
dato al Pool di Sponsors che

PESCHERIA

l a  l a n l e i r a a

A l microfono il vice presidente della BPC Farina
Questo risultato non è certo giun­
to a caso 0 solo per circostanze 
fortunate, ma è stato fortemente 
voluto, rincorso e cercato, con 
grinta e serietà da parte della 
squadra e del suo allenatore Zer­
bini ed è il frutto anche della av­
veduta ed accorta fatica della so­
cietà che nel tempo ha saputo 
rinnovarsi e migliorare sia quan­
titativamente che qualitativa­
mente.

Alla serata erano presenti un 
po’ tu ti gli artefici di questa bella

quest’anno ha sorretto la squa­
dra: innanzitutto la “capofila” la 
Banca Popolare dì Cortona che 
era r^presentata, tra gli altri, dal 
suo vice Presidente Farina, la 
Conad, e la Mionetto Spumanti. 
Una bella serata che ha sancito 
r ’arrivo” di questa squadra a 
grandi livelli e di organizzazione 
e societari. L’anno prossimo sarà 
un anno importante: la B è rag­
giungibile con una buona mano­
vra sul mercato e c’è da star certi 
che anche in queste occasioni si

nate.
Nei giorni 20 e 21 al Mae­

stà del Sasso si è svolto il Ter­
zo Tomeo Città di Cortona 
riservato ai giovanissimi e ai 
Pulcini. Dei Giovanissimi ve 
ne parla Fiorenzuoli, noi ci 
soflerìamo sul secondo posto 
ottenuto dai nostri Pulcini, 
battuti solo da un ottimo 
Foiano, dopo aver battuto in 
semifinale i brillantissimi ra­
gazzini di Torrita, offrendo sia 
in semifinale che in finale un 
ottimo rendimento. Felice il 
pubblico che affollava le tri­
bune di uno Stadio che ora­
mai sulla nostra zona si può 
considerare un autentico Tea­
tro calcistico.

Questi i ragazzi schierati da 
Mister Gazzini nei due giorni 
del torneo:
Chiarabolli, Galletti, Valiani, 
Pelucchini, Checcarelli, Gi- 
sta, Camorri, Caiani, Barto- 
lozzi, Banini, Caruso, Bufali- 
ni, C aiani, T o tobrocch i, 
Lombardini, Picciafuohi e 
Lodovichi.

Indimenticabile per questi 
piccoli atleti il momento delle 
premiazioni. Erano circa le 
20 e questi ragazzini avevano 
atteso con tanta gioia questo 
momento, e quando sono sta­

stigiosi tornei, gli allievi sono 
arrivati al 2° posto nel Tomeo 
Faralli di Castiglion Fiorenti­
no, cedendo in finale alla for­
tissima squadra della Tuscar 
Canaglia di Arezzo. Gli Un­
der 18 sono arrivati alle semi­
finali che sono ancora in fase 
di attuazione. II torneo ter­
minerà domenica prossima. 
Anche i Primi Calci che han­
no terminato proprio sabato 
scorso, e ha visto il C ort/Cam  
arrivare nei primissimi posti 
dopo un avvio un po’ incerto, 
e soprattutto i Giovanissimi 
contro la rivale di sempre, la 
Tuscar Canaglia, hanno vinto 
per 3-2, sono balzati in testa 
alla classifica a solo due gior­
nate dal termine di questo 
campionato primaverile. La 
vincente a disputare il presti­
gioso Tomeo Luca Quercioli 
che si svolgerà a Castel Nuo­
vo, torneo dove il Cort/Cam  
è arrivato secondo per ben 
due anni e questa volta io cre­
do ci sia la possibilità di cen­
trare l’obbiettivo, che sarebbe 
veramente un’altra grandis­
sima soddisfazione per il Pre­
sidente Mario Pacioni per 
Mister Magi e soprattutto per 
questi bravi ragagazzi che fra 
l’impegno importantissim o

I I

Gli allievi del C /C  secondi classificati al Tomeo Faralli di Cast 
Fiorentino

ti consegnati i premi si sono 
messi a correre di nuovo in 
quel campo complice di tanto 
entusiasmo l’applauso del 
num erosissim o pubblico . 
Crediamo che questo sia stato 
il momento magico di una 
giornata di autentico sport.

Al 3 posto si è classificato il 
BETTOLLE e a l4  il TOR- 
RITA.

P er le g i o va n i l i  del  
Cortona-Camucia non solo il 
Tomeo Città di cortona era in 
svolgimento, ma anche gli Al­
lievi e rU nder 18 sono stati 
impegnati in altrettanti pre­

della scuola in questi ultimi 
giorni, riescono a giocare an­
cora ad alti livelli, dimostran­
do una serietà che forse molto 
adulti non hanno.

La stagione calcistica è pra­
ticamente finita, ne approfitto 
per ringraziare tutti gli addetti 
ai lavori, compreso i giocatori 
che mi h an n o ^ to  la possibili­
tà di scrivere questi articoli, ci 
risentiremo a settembre con 
l’obbiettivo di fare sempre 
meglio per trascorrere delle 
giornate felici con questo me­
raviglioso sport che è il calcio.

Alberto Cangeloni

A tutti i giovani che hanno calcato i campi spor­
tivi l ’augurio di una serena estate, non dimenti­
cando che lo sport richiede sempre un minimo di 
dedizione, anche se in vacanza.

(.imcvssionnrin pvr la l nldichinna
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CORTONA-CAMUCIA

IL PRESIDe.VrE TIEZZI PROMETTE NOVITÀ
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Il campionato di promozione 
88-89 è ormai finito; il Cortona 
Camucia ha chiuso il girone di 
ritorno a quota 30 che lo colloca 
nella zona centrale della classifi­
ca.

Un campinato quello arancio­
ne che non ha avuto grosse im­
pennate e lo potremmo definire 
un anno senza gloria e senza in­
famia. Ma ormai questa è storia 
di ieri e la società è già proiettata 
nel futuro.

Proprio per capire quale sia il 
giudizio che la società dà al cam­
pionato concluso e quale sarà la 
politica che si intende intrapren­
dere per il prossimo, abbiamo 
avvicinato il presidente della so­
cietà arancione il geom. Tiezzi 
Santi.

Qual’è il giudizio che ia so­
cietà dà al campionato che si è 
appena concluso”

II nostro giudizio è sostan­
zialmente positivo, considerando 
.anche come sono andate le cose 
m campionato non credo che ci 
sia da lamentaniì più di tanto.

Per un lungo periodo del cam­
pionato quando la squadra ha 
potuto giocare al comp.eto siamo 
stat nelle zone alte della classifi­
ca; poi infortuni, influenze, servi­
zi militari hanno piovocato degli 
scompensi all’interno della ;;qua- 
dra compromettendo in parte sia 
ì risultati che il gioco.

Nonostante tutto comunque 
non abbiamo mai toccato le zone 
calde della retrocessione e se ci 
ricordiamo inoltre che questa era 
una formazione retrocessa e 
quindi approntata e costruita per 
disputare un campionato di pri­

ma cat^oria, siamo stati infatti 
ripescati venti giorni prima del­
l’inizio del campionato, credo 
proprio di poter dire che abbia­
mo fatto tutto il nostro dovere.

Qual’è la cosa che maggior­
mente lo ha reso felice in questo 
campinato?

L’utilizzazione di molti ragazzi 
del nostre vivaio. In un certo pe­
riodo del campionato la squadra 
messa in campo era composta in 
gran parte da giovani nostre 
promesse; nel complesso i risulta­
ti sono stati soddisfacenti e ciò 
non può non vederci soddisfatti.

Proiettiamoci nel futuro, le 
utiime notizie ci danno Mister 
Piccinelli in partenza, è vero?

Si è vero. Mister Piccinelli non 
sarà l’allenatore del Cortona 
Camucia nel prossimo campio­
nato. Il Mister p ù per volontà 
sui. che per de:tsione nostra ha 
manifestato l’intenzione di an­
darsene. Ora dobbiamo cercare 
un nuovo allenatore che possa 
soddisfare l’esigenza di questa 
piazza, ma su questo credo che 
non ci siano grossi problemi.

Ci sono già delle indicazioni 
0 dei contatti?

S,, il nostro direttore sportivo 
ha g>à avuto dei contatti con delle 
persone che Tanno la fiducia del­
la società e fra questi verrà scelto 
in Qualche nome?

Per ovvi motivi di riservatezza 
preferisco non fame.

Per quanto riguarda la 
squadra ci sono in previsione 
grossi cambiamenti?

Mah! Rispondere a questa 
domanda mi sembra alquanto 
prematuro in quanto questo tipo
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IMPIANTI
ELETTRICI

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI t r a s f o r m a z io n e  M.T.
im p ia n t i di alla r m e
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

di programma andrà fatto con il 
nuovo allenatore; tutto dipende­
rà da chi verrà e in base a ciò 
stabiliremo un piano d’azione.

Una cosa è certa, quest’anno 
intendo rinnovare qualcosa, per­
ché c’è l’esigenza di ricreare mte- 
resse ed euforia intorno alla 
squadra. Posso garantire fin da 
adesso che qualche personaggio 
nuovo che aei stìmoii ed interes­
se ai nosbi tifosi sarà sicuramente 
in scena al Maestà del Sasso.

Dietru questa voglia di rin­
novare cosa si nasconde?

Nulla in particolare, solo la 
constatazione che come in tutte 
le cose se non si cambia e in si 
rinnova si rischia di invecchiare e

di morire. Il calcio è uno spetta­
colo e come tale deve sempre 
aeare sensazioni nuove, il cam­
bio dell’allenatore comporta già 
grosse novità nel modo di mette­
re in campo e dì far giocare i 
giocatori.

Ripeto quest’anno ho inten­
zione di cambiare anche qualche 
giocatore compres' quelli del po­
sto quindi sicuramente si vedrà 
un Cortona-Camucia diverso.

Non ha paura dei rischi che 
si corrono riiuwvando molto 
una squadra?

Sicuramente, i pericoli ci sono, 
ma crdo che questo è un rischio 
che vada la pena correre.

Fabrizio Mammoli

Grande festa a Farnela per 
l’inaugurazione dell'Ippoaromo

Un pubblico straordina­
rio (oltre duemila paganti), 
delle gare avvincenti con 
buoni cavalli e bravissimi 
fantini hanno aiutato il 
comitato ippico di Fameta 
che SI era prodigato ala­
cremente per festeggiare al­
la grande l’inaugurazione 
dell’ippodromo realizzato 
con il largo contributo del­
l ’amministrazione comu­
nale.

Alla cerimonia ufficiale, 
hanno partecipato il sinda­
co, l’assessore allo sport 
Elio Vitali, il vicesindaco 
Malentaccbi, il presidente 
deU’USL Remo Rossi e 
l’abate di Fameta don San­
te Felici che ha benedetto 
l’impianto, cavalli e fantini. 
Poi le corse! Sei gare con 
altrettanti cavalli impegna­
ti a coprire 1200 o 1700 
metri a seconda dell’età e 
dei risultati conseguiti in 
precedenti competizioni.

Fra i fantini protagoni- 
sta,assoluto è stato il cam­
pione di casa, Maurizio 
Fametani, conosciuto me­
glio come Bucefalo soprat­
tutto dopo che lo scorso 
anno ha vinto i Pali di Sie­
na e d ’Asti.

Bucefalo a Fameta ha 
vinto due gare: la prima

I Castaldo che montava Sa- 
I vissima e Volpino su Ro- 
I  stellana.

Nelle altre gare ha pre­
valso due volte Gelosia con 
Madame Grise e Sturdi, 
quindi Franchino ha vinto 
la seconda sui i 700 metri 
con Freccia Nera e Castal­
do si è aggiudicato la quar­
ta con Sacabon.

Tanti nomi per molti 
sconosciuti, ma non certo 
per coloro che seguono da 
vicino l'ippica perché so­
prattutto i fantini sono noti 
essendo tutti gente “del 
mestiere’’.

Una bella manifestazio­
ne! Ce i ’ba detto anche Bu­
cefalo che in fondo è il 
promotore di questa inizia­
tiva, è colui che ha spinto i 
suoi compaesani a chiedere 
e realizzare l’ippodromo 
destinato ad essere la prima 
struttura di quello che sarà 
un impianto sportivo poli­
valente. La risposta del 
pubblico (anche se si sono 
visti troppi portoghesi) ha 
dimostrato che si tratta di 
una scelta azzeccata.

Tornando a Bucefalo, 
c ’è da dire che il “nostro” 
fantino domenica 28 ha 
corso il Palio del Carroccio 
a Legnano. In questo mo­

con il cavallo Gioston da­
vanti a Singalli su Concini 
e Castaldo su Ceva, la sesta 
(distanza 1700 metri), va­
lida per l’assegnazione del 
premio della Liberazione, 
con Fantasm e davanti a

mento, mancando tre gior­
ni alla corsa non possiamo 
dire di più, ma se il risultato 
dovesse essere positivo ci 
torneremo sopra.

Romano Santucci

g j i t f a  L ’ E T R U R I A

Tamburini sempre più leader, 
ma a Varano è secondo

Chi si aspettava che Tam­
burini facesse poker, sarà ri­
masto deluso, anche se non è 
proprio così perché il pilota 
cortonese anche a Varano ha 
dimostrato tutta la sua bravu­
ra e giungendo secondo ha 
aumentato di tre punti il suo 
vantaggio in classifica.

Sec:mdo non è più Zanar- 
di, ma Morbidelli che ha vin­
to senza discussione una gara 
che tuttavia ha suscitato più dì 
una perplessità.

Non si è capito infatti per­
ché gli organizzatori e per lo­
ro il direttore di corsa abbia 
deciso di dare il via alla gara 
quando già aveva cominciato 
a piovere e il cielo prometteva 
quel temporale che prima ha 
provocato l’incidente a Bo­
nanno e poi l’ha obbligato a 
fermare i concorrenti.

E giusto che si sia presa una 
tale decisione, lo è molto me­
no però il fatto che si sia dato 
il via scompaginando la gri­
glia e avvantaggiando alcuni 
Tei confronti di altri nella cor­
sa vera.

E accaduto infatti che pilo­
ti come Antonio Tamburini, 
bravissimo sul bagnato, una 
volta che la corsa è ripresa, 
dopo tre ore, non abbia potu­
to modificare l’assetto della 
sua Reynard 893 come invece 
hanno latto altri.

Questa è una delle ragioni 
per le quali il campione cor­
tonese ha dovuto cedere il 
passo al pilota di Forti che è 
sembrato inarrivabile in virtù 
di un motore a vista più po­
tente di ogni altro. Questa è 
solo una supposizione, occor­
re una verìfica, ma più di uno 
ha storto la bocca pensando 
che non era possibile che la 
Dallara fosse battuta ancora 
una volta e per di più in casa.

Non è stato forse un caso

che ad assistere alla prova ci 
fosse proprio l’ingegnere che 
la costruisce. Tamburini no­
nostante tutto è arrivato alle 
spalle del pesarese e davanti a 
Capello che dopo un avvio 
disastroso è tornato ad essere 
un protagonista. Non figura­
no nell’arrivo Zanardi, Mon- 
termìni e Bonanno, ma sì è 
trattato solo di un episodio 
perché nelle qualificazioni i 
tre hanno confermato di esse­
re gli outsider nella corsa al 
tìtolo. La classifica attuale 
propone i favoriti della vigilia 
Tamburini e Morbidelli a p ­
punto, non c’è invece Colcia- 
go, ma prima o poi anche il 
conduttore di Coperchini 
tornerà alla ribalta, anche 
perché si sono corse solo tre 
prove ed il cammino è ancora 
lungo. “Nessuno può farsi so­
verchie illusioni, neppure il 
pilota della Prema che qual­
che giorno fa ci diceva: “Basta 
che fallisca una gara e sarò 
alla pari, quindi è come se si 
cominciasse ora anche se le 
vittorie naturalmente conta­
no. Non però per la classifica, 
o almeno non più di tanto. La 
prossima corsa è a Pergusa 
una pista che non mi piace 
troppo anche se è meglio di 
Magione e di Varano. Per me 
importante sarà andare a pun­
ti in attesa che sì tomi a gareg­
giare in piste a me più conge­
niali dove più che difendermi 
andrò  all’attacco’’. Dopo 
Pergusa (Enna) in program­
ma c’era la gara del Mugello, 
ma i lavori in corso in quel­
l’autodromo non consentono 
che vi sia disputata, c’è solo 
da sperare che la Csai scelga 
bene. Si parla di Vallelunga e 
Monza, questa scelta credia­
mo che andrebbe bene a tutti 
e a Tamburini in particolare 
per i risultati che vi ha conseguito.
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